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C C C X C V I . 

TORNATA DI SABATO 22 GIUGNO 1907 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E FINOCCHIARO-APRILE 

I N D I C E . 
Pay. 

JDisegni di legge {Presentazione)-. 
Caserma delle guardie di finanza in Genova 

(LA.CA.VA.) 16457 
COSTRUZIONE DI CASE ECONOMICHE PER I FERRO-

VIERI (GIANTURCO) 16459 
PROVVEDIMENTI PER LA SARDEGNA (SEGUITO DELLA 

DISCUSSIONE) 16444 
ABOZZI . . . . 1 6 4 7 1 
CAO-PINNA 1 6 4 6 2 
CARBONÌ-BOJ (DELLA COMMISSIONE) . . . 16464-66-68 
COCCO-ORTU (MINISTRO) 1 6 4 5 3 

16458-59-60-61-63-64-65-67-68-69-70-71-72-74-75-77-78 
GALLI (RELATORE), . . . . . . 16455-60-62-63-65-76 
GUERCI 1 6 4 7 4 
LUCIFERO ALFONSO 1 6 4 6 3 
PALA 1 6 4 5 0 

16457-59-63-64-65-67-68-69-70-71-73-75-76-78 
PANTANO 16445-60-62-66-72-75-78 
PIYNA 1 6 4 5 8 - 6 0 
SANTINI 1 6 4 5 1 
SCANO 16462-64-65 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE: 
PROCESSO VERBALE : 

PALA 1 6 4 4 3 
RELAZIONI (PRESENTAZIONE): 

VARIAZIONI NEL BILANCIO DELLA GUERRA (PAIS-
SERRA) 1 6 4 5 0 

Estinzione del debito parmense (Rossi LUIGI). 1 6 4 6 7 

La s e d u t a comincia alle ore 9. 
S C A L I N I , segretario, legge il processo 

verba le della s e d u t a a n t i m e r i d i a n a prece-
den te . 

P A L A . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P A L A . H o chiesto di pa r l a re sul processo 

verba le per due re t t i f iche, le qual i mi pa re si 
r e n d a n o necessarie i n to rno a mie dichiara-
zioni che non sa rebbero s t a t e g i u s t a m e n t e 
i n t e r p r e t a t e dal l 'onorevole min i s t ro dei la-
vori pubbl ic i e dal l 'onorevole re la to re . Nelle 
mie d o m a n d e ieri r ivo l te a l l 'onorevole mi-
nis t ro dei l avor i pubbl ic i io l 'ho , non dico 
prega to , ma inc i t a to p u b b l i c a m e n t e perchè 
volesse fa re nella sua a t t i v i t à minis ter ia le 

\ m 

u n a pa r t e più larga ai bisogni della S a r d e -
gna, e dichiarai al t e m p o stesso che la Sar-
degna non po teva conten ta rs i di semplici 
promesse, giacché promesse erano quelle del 
minis t ro de l l ' agr ico l tura e commercio e dei 
l avor i pubbl ic i il quale concluse: per ora 
non si può f a r e al tro, non si p u ò f a r niente; 
10 f a r emo in avven i re . Io allora, qual i f icando 
quelle promesse come cambial i a t r o p p o lun-
ga scadenza, che non cost i tu iscono impegni 
serii,le p a r a g o n a i a quelle t r a t t e che in Pie-
monte si dicono pagabil i al banco della 
sc immia, che non paga mai, e che nessuno 
sa dove sorga. 

L 'onorevole minis t ro non volle in tender 
l ' inv i to , nè capi r il paragone che feci f r a 
le sue promesse , e l ' a t t e n d e r corto: volli 
dire che il min is t ro q u a n d o vuole fa : quando 
non vuole p r o m e t t e . E ques to era il mo-
men to di fare : ciò volli dire, e ciò r ipe to . 

Al l 'onorevole re la tore , il quale volle imi-
ta re il s i s t ema di a t t acco d a me segui to 
contro il disegno di legge, per c o m b a t t e r e 
11 mio discorso, dico che si è sbagl ia to . Egl i 
f r a le asserzioni più gravi, che sono con-
t ra r ie a f f a t to alla r ea l t à delle cose, a f fermò 
che il Consiglio provinciale di Sassari e la 
Camera di commercio non avessero mai 
pa r l a to in passa to , nè di s t rade , nè di al-
tr i lavori possibili in Sardegna , che l ' u l t ima 
r ichiesta , f r a le mille della Camera di com-
mercio di Sassari , fosse s t a t a f a t t a a mio 
sugger imento . L 'onorevole re la tore si è sba* 
gliato di grosso... 

GALLI , relatore. Non ho d e t t o ques to . 
P A L A . . . .perchè il Consiglio provincia le 

di Sassari per lo meno da v e n t ' a n n i , per 
q u a n t o è a mia conoscenza, e come r isul ta 
dai resocont i ufficiali delle sue sedute , h a 
sempre r ec l ama lo per la cos t ruz ione di 
s t rade , per le bonifiche e per la s is tema-
zione dei por t i . E se ne l l ' u l t imo periodo 
delle r i ch ies t e della p rovinc ia di Sassari , il 



r ;•> fJ'f«.«i.>w<i'p">*' - 164.44 fami-'n f pitta*? 
L E G ì SLATTI UÀ X X I I — 1* « E S S I O N E — ' D I S C U S S I O N I — 1 * TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 0 7 

relatore ha preteso di vedere la mancanza 
di cose che quel Consesso e la Camera di 
commercio avevano sempre reclamato, la 
colpa non è dei Consessi stessi, ma è di lui 
che non ha letto bene, od ha avuto sot-
t 'occhio una sola fra le molte e ripetute 
instanze. Veda, onorevole relatore, che il mio 
sistema di at tacchi non era ritoTcibile per 
mancanza di buone ragioni contrarie. 

G A L L I , relatore. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non posso acconsentire 

che si apra una discussione sulle dichiara-
zioni dell'onorevole Pala per fat to perso-
nale. 

Di queste dichiarazioni si terrà conto nel 
processo verbale. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s'intende approvato. 

(Il processo verbale è approvato). 

: epiio della discussione del disilo« di legge 
per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: «Modificazioni ed aggiunte alle leggi 
2 agosto 1897, numero 382, e 28 luglio, 1902, 
numero 342> portanti provvedimenti per 
la Sardegna ». 

Essendosi chiusa la discussione generale, 
si procederà ora alla discussione degli arti-
coli, sul testo della Commissione. 

TITOLO I . 

Credito agrario. 

Cap. I . 

Gassa ademprivile. 

Art. 1. 

All'articolo 5 della legge 28 luglio 1902, 
numero 342, e sostituito il seguente : 

La Cassa ademprivile instituita nelle pro-
vinche di Cagliari e di Sassari tiene luogo 
e compie anche gli uffici delle Casse pro-
vinciali di credito agrario create con la 
legge 15 luglio 1906, n. 383. 

Ciascuna Cassa ademprivile costituisce 
un ente morale autonomo ed ha per og-
getto : 

1° di provvedere alla destinazione e 
quotizzazione dei beni di origine adempri-
vile di cui negli articoli 2 e 4;^ 

2° di fare anticipazioni in denaro e in 
natura ai Monti frumentari e nummari, alle 

Casse agrarie ed ai Consorzi agrari per gli 
scopi e con le norme stabilite dalla pre-
sente legge e dal regolamento; 

3° di fare anticipazioni agli enfiteuti, 
di cui nell'articolo 4, e alle Società coope-
rative agrarie riconosciute, che abbiano in-
trapreso industrie agrarie o affini, purché 
le anticipazioni stesse servano esclusiva-
mente alla costruzione di case coloniche o 
di gruppi di case, di stalle razionali, di 
strade poderali, di opere per provvedere i 
fondi di acqua potabile o di irrigazione, ov-
vero a piantagioni legnose agrarie, a rim-
boschimenti, ad acquisti di bestiame, di 
strumenti di lavoro, di materie prime e in 
generale di scorte, alla unione o alla chiu-
sura con muri e siepi dei terreni aperti. Le 
anticipazioni riguardanti strumenti di la-
voro, sementi, concimi ed altre scorte po-
tranno essere somministrate in natura, com-
putando gli oggetti a prezzo di costo; 

4° di fare anticipazioni ai proprietari 
e conduttori di terre per la costruzione di 
case coloniche e di stalle razionali, non che 
per il nuovo impianto e per la ricostitu-
zione a vitigni americani di vigneti di-
strutti dalla fillossera, e appartenenti a pic-
coli proprietari, come pure per l ' innesto di 
oliveti. 

Qualora ! fondi siano esuberanti potranno 
farsi anticipazioni per l ' impianto di oliveti, 
mandorleti e frutteti . Le anticipazioni pei 
primi due oggetti saranno fa t te a misura 
che procederanno i lavori di costruzione, nè 
potranno per ciascun proprietario o con-
duttore di terre superare un limite massimo 
da fissarsi ogni anno dal Consiglio d'ammi-
nistrazione della Cassa, sotto la sua respon-
sabilità, con l 'approvazione del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

Tutte le anticipazioni saranno garantite 
dal privilegio speciale o da ipoteca, a norma 
delle leggi 23 gennaio 1887, n. 4276, e 29 
marzo 1906, n. 100. 

Sulle somme che la Cassa somministrerà 
agli enti e ai privati investi t i delle enfiteusi, 
sarà corrisposto un interesse non superiore 
al 4 per cento. Tali somministrazioni, se-
condo la natura di esse, saranno ammortiz-
zabili in un periodo non eccedente i cin-
quant ' anni, mediante annualità costanti, 
comprensive del capitale e dell' interesse, 
nei modi che saranno stabilit i dal regola-
mento. 

I prestiti per la costruzione di case co-
loniche e di stalle razionali saranno con-
cessi alla ragione del 2 .50 per cento. 

La differenza fra questo interesse e l'in-
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teresse normale del 4 per cento sarà rim-
borsa ta alla Cassa dallo Stato. 

Sarà all 'uopo stanziata la somma occor-
rente nel bilancio del Ministero di agricol-
tura , indust r ia e commercio. 

Un impiego diverso da quello per cui le 
somme sono s ta te mutua te a tenore di que-
sto articolo, produrrà la decadenza dal be-
neficio del termine e il divieto di avvalersi 
della Cassa per un tempo non inferiore a 
due anni. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

PANTANO. Onorevoli colleglli, era mio 
in tendimento di parlare duran te la discus-
sione generale e di concentrare, per quanto 
mi fosse possibile, le osservazioni che mi 
proponevo di fare in un unico discorso, ma 
la precipitazione con-cui venne venne chiusa 
la discussione generale... 

GIANTURCO, ministro dei lavori 'pub-
Ilici. È dura ta tre giorni. 

PANTANO. Eaccolgo l ' interruzione : in 
argomento di t a n t a importanza tre sedute 
mat tu t ine non rappresentano davvero una 
larga discussione, t an to più quando era no-
torio che non vi erano che due oratori 
iscritti , f ra i quali io, che avevo espresso 
ai colleghi sardi il sent imento che mi ani-
mava nello intervenire in questo dibat t i to . 

Pe r t an to io sono costretto a par lare su-
gli articoli. 

Ma, a dimostrare che è lontana dal mio 
pensiero qualunque idea di r i ta rdare me-
nomamente la discussione e la votazione 
di questa legge, anziché parlare articolo 
per articolo, procurerò, senza uscire dal 
regolamento, di concentrare le mie osser-
vazioni sui singoli titoli. 

Giacché a me non è ignota la obiezione 
che si va formulando anche fuori dell 'Aula, 
che cioè, incalzando l 'ora dei lavori p a r l a -
mentari , non bisogna far correre, ad una 
legge così impor tan te per una regione vera-
mente degna di considerazione, il pericolo 
di-non arrivare in tempo per l 'approvazione 
del Senato. 

Pur t roppo si ripete in questo scorcio di 
sessione, il grave inconveniente che si è 
verificato negli altri periodi estivi, e che 
legit t ima a breve scadenza in modo lumi-
noso le preoccupazioni che mi spinsero a 
protes tare energicamente contro le lunghe 
vacanze par lamentar i e a dire al presidente 
del Consiglio che sarebbe venuta prestis-
simo l 'ora, in cui gli avrei ricordato, con 
la eloquenza dei fa t t i , che la mia protes ta 

era inspirata solo all ' interesse generale del 
paese. 

Infa t t i , per quanto si possa essere schiavi 
del proprio dovere, per quanto si voglia 
consacrare all' adempimento del proprio 
mandato t u t t a la forza della propria co-
scienza e del proprio intelletto, incalzati 
dalla mat t ina alla sera, sotto la sferza del 
sollione, dalla soluzione di problemi di vi-
tale importanza, non si ha il tempo di ap-
profondirli, spesso lo si ha appena di sfio-
rarli; ciò che, se è cosa assai dolorosa per 
noi, lo è ancora di più pel paese. Ma, data e 
deplorata questa condizione di cose, è lecito 
di chiedere al deputa to che in vista del tem-
po ristret to abdichi al proprio mandato e non 
porti nella discussione di problemi così im-
por tan t i quel contr ibuto che egli crede do-
veroso nell 'interesse del paese ? Ciò non è 
possibile; quel che gli si può chiedere è 
soltanto questo : che egli concentri il più 
che sia possibile l 'opera sua intorno ai 
punt i più sostanziali della legge, così come 
10 farò, 

E comincio col notare un fa t to degno 
di r i l ievo; dall 'onorevole Cocco-Ortu e da 
altri egregi rappresentant i della Sardegna 
si vè con parole nobilissime protes ta to , con-
t ro 1' accusa che l ' I tal ia abbia costante-
mente dimenticato la Sardegna, r icordando 
i vari provvedimenti che sono s ta t i presi 
in favore dell'isola generosa. Ciò fa loro 
onore; ma a noi, che non siamo sardi, tocca 
11 debito di dire alla nostra volta che quel-
l 'opera è s t a t a saltuaria ed incompleta e 
dobbiamo f a r di t u t t o affinchè essa non 
continui così, ma si integri una buona volta 
in provvediment i radicali, sostanzialmente 
ed armonicamente tali da avviare ad una 
risoluzione concreta il problema sardo. Ri-
sponde il presente disegno di legge a questo 
bisogno ? 

Senza dubbio (sono il primo a farne 
ampia dichiarazione) il presente disegno di 
legge è ispirato al vivo desiderio di gio-
vare alla Sardegna; esso raccoglie accanto 
al pensiero del Governo molti dei deside-
ra t i da quelle Provincie espressi pel tra-
mite dei loro rappresentant i , e segna un 
passo notevole sulla via dei provvedimenti 
restauratori . 

Ma, f rancamente , per • quanto an imato 
dal desiderio di plaudire a quest*opera re-
stauratr ice, mi consentano l 'onorevole mi-
nistro e la Commissione di dire che il dise-
gno di legge non è un tu t to organico che 
r isponda veramente a ciò che siamo abi tuat i 
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a chiamare il problema sardo. In fa t t i lo 
stesso ministro S ha det to che qui fnon si 
t r a t t a v a di posare un problema nuovo o di 
t ra t teggiar lo con linee larghe e nuove, ma 
di continuare, perfezionare, e correggere 
ciò che f u f a t t o con la legge del 1897 e poi 
in par te completato con quella del 1902. 
Ma questo disegno di legge ha pur t roppo 
lo stesso vizio fondamenta le delle leggi an-
tecedenti , cioè i mezzi sproporzionati al 
hne che si vuol raggiungere. E qui comincio 
dal fa rmi un 'autocr i t ica , in quanto che io 
f u i relatore del disegno di legge del 1897, 
a iu ta to allora dall 'opera di t u t t i i colleghi 
sardi , ma s o p r a t t u t t o e con speciale amore 
•da un collega che, in questo momento in 
cui si d ibat tono qui le sorti economiche 
della Sardegna, mi duole non sia presente, 
dall 'onorevole Garavet t i , che all'isola sua 
lia dato la par te migliore della sua anima, 
i sent iment i più puri , il suo spirito colto. 

Or bene, la legge del 1897 ha la carat-
ter is t ica di aver segnato il primo passo della 
legislazione i ta l iana verso provvediment i 
speciali per date provincie e regioni. Si 
t r a t t a v a di un passo nuovo, d 'un principio, 
a rd i to , che f u enunciato come un tenta-
t ivo , come un acconto di più larghi prov-
vediment i in favore della Sardegna. 

La legge del 1902 non fece che correg-
gere; non introdusse nessun concetto nuovo; 
ma oggi, di f ron te alla legislazione delle Ca-
labrie e della Basil icata ed ai provvedi-
menti per il Mezzogiorno, le promesse an-
t i che ed i bisogni nuovi imponevano di ve-
nire in favore di quell'isola in modo vera-
mente consono ai suoi complessi ed urgent i 
problemi. 

Ora, per non uscire dal t ema del primo 
t i to lo , che è il credito agrario, r iservandomi 
di t r a t t a r e , poi, a suo luogo, delle altre im-
por tan t i questioni, e nel modo più breve 
che mi sarà possibile, per questa par te im-
por tan t i ss ima del disegno di legge, io do-
mando: r isponde esso ai bisogni della Sar-
degna? L'assegnazione di 30 milioni in circa 
t ren t ' ann i , che l ' a f fe t to dell 'onorevole Galli 
pe r l'isola generosa gli ha f a t t o calcolare 
come ascendenti a circa 50 milioni, t r a be-
nefìci d i re t t i ed indiret t i . . . 

GALLI , relatore. È spiegato nella rela-
zione. 

P A N T A N O . È spiegato; ma, se vogliamo 
l a r e i conti, vedrà che non tornano. 

Comunque, questa assegnazione di t r e n t a 
•o più milioni, non r isponde ai bisogni della 
«Sardegna. 

Come è possibile di provvedere al suo 

credito agrario, in t u t t e le sue molteplici 
forme, con questo sbocconcellamento di 
mezzi, di f ron te alla vasta te la che si vuol 
colorire? Perchè bas ta leggere gli articoli 1 
e 2, per vedere quale zona d 'applicazione 
debba avere questo credito agrario! 

L 'onorevole Raineri , malgrado queste 
stesse l imi ta te sorgenti di credito, s ' impen-
sierisce delle condizioni del l 'ambiente agia-
rio, non favorevole a raccoglierle e fecon-
darle. E non ha tor to: perchè rea lmente 
non si t r a t t a d 'una semplice questione 
finanziaria; ma d 'un complesso di questioni 
economiche e sociali. 

È quindi un problema che vuol essere 
a f f ron ta to nella sua interezza, perchè, in-
tendiamoci, anche che se l 'onorevole mini-
stro venisse a dimostrare che i provvedi-
menti della Sardegna equivalgono, in t u t t o 
e per tu t to , ai provvedimenti presi per la Ba-
silicata e la Calabria, non per questo egli 
avrebbe risposto efficacemente al quesito. 
La Basilicata e la Calabria sono provincie 
che si t rovano nel continente i tal iano ed i 
loro interessi si intrecciano in mille modi e 
per mille vie, in maniera diret ta e indiret ta , 
con t u t t o il movimento economico, morale 
ed intel let tuale del resto d ' I ta l ia . Quindi 
sarà re la t ivamente rapida per esse l 'azione 
res taura t r ice di quei provvedimenti , per-
chè t roveranno nel l 'ambiente altri-elementi 
che concorreranno a fecondarli . Invece la 
Sardegna, s i tua ta nel centro del Medi-
terraneo, ad uguale dis tanza dall ' I ta l ia , 
dalla Francia , dalla- Spagna e dall 'Africa, 
che a questa sua ubicazione deve, in gran 
parte, il proprio isolamento e la difficoltà 
di svolgere le sue forze in correlazione con-
t inua con la madre pat r ia ; la Sardegna, 
tagl ia ta fuori geograficamente dai con ta t t i 
immedia t i dell ' I talia, malgrado gli sforzi 
maggiori che si possono fare per le sue vie 
di comunicazioni; la Sardegna, che, oltre 
questi errori, diciamo così, della geografia, 
è t o rmen ta t a da una geologia che ne rende 
più diffìcile lo sviluppo; che si t rova in con-
dizioni assolutamente differenti e di infe-
riori tà di f ron te al resto del paese, e por ta 
in sè la t raccia di una dolorosa tradizione 
storica, che è tradizione di abbandono, di 
s f ru t t amen to e di esaurimento delle sue na-
t ive energie; la Sardegna non può assoluta-
mente ricevere un beneficio adeguato, effi-
cace e durevole da provvediment i f ram-
mentar i , che sono di decisivo giovamento 
ad altre provincie d ' I ta l ia , che, per essa, 
possono essere, e lo saranno senza dubbio, 
di vantaggio, ma in modo assai r is t ret to e 
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non rispondente alla gravità e alla comples-
sità del problema che si vuole risolvere. 

I beai ademprivili costituiscono il ful-
cro di questo, come di tutti i progetti a-
grari per la Sardegna; l 'antico miraggio, 
dietro il quale sì sono affannate da 60 e 
forse da 80 anni le popolazioni^sarde, senza 
raggiungere altro che delusioni e sconforti. 
Eel i t t i di r iscatt i feudali, e di tentat ivi di 
democratizzazione fallirono al loro scopo, 
attraverso alle cessioni fa t te ai comuni, ai 
compromessi con le società ferroviarie, gra-
vitando sempre intorno ad un latifondo 
sui generis, di cui il Governo in gran parte 
dispone. 

Queste immense zone deserte, dove non 
sono nè alberi nè casolari, dove la siccità 
quasi permanente impedisce, d'estate, il 
pascolo brado e, d'inverno, la neve sor-
prende il bestiame senza ricoveri hanno 
at t rat to , quasi con miraggio affascinatore, 
lo spirito dell'onorevole Guerci che ritiene 
come questione gravissima la questione 
della pastorizia per l 'agricoltura sarda. E , 
da un certo punto di vista egli ha ragione, 
perchè, se non è assolutamente la sola que-
stione sarda, però costituisce uno dei più 
importanti problemi che interessano l'isola e 
chiedono al legislatore speciale cura ed atten-
zione, anche dal punto di vista della specia-
lizzazione del lavoro agricolo italiano. 

Voi, come fece la legge del 1897, propo-
nete i r frazionamento di questi beni, desti-
nandoli in parte a riparare a quei dibosca-
menti che furono così fatali all'isola, in 
parte frazionandoli, a costituire la piccola 
e media proprietà sotto la forma della en-
fiteusi. E per raggiungere questi fini reputate 
sufficiente rinsanguare le vecchie Casse 
ademprivili, col concorso finanziario diretto 
del Governo, meglio che non facesse la 
legge del 1897. 

Ma basta ciò, a parte l 'ent i tà del capi-
tale, a render possibile il loro fecondo svol-
gimento, data la mancanza di quell'am-
biente propizio cui accennava l'onorevole 
R a i n e r i ? fg 

I Monti frumentari , le sole piccole or-
ganizzazioni intermediarie di cui potete 
servirvi, sono ben misera cosa per potere 
sviluppare, come sarebbe necessario, il cre-
dito agrario. Sono buoni germi, suscettibili 
di sviluppo, ma non bastano. Voi intendete 
promuovere col presente disegno di legge, le 
Casse e i consorzi agrari; ma non basta scri-
verle nellalegge per farle sorgere, data la tra-
dizionale apatia delle classi dirigenti della 

Sardegna, la condizione di completo abban-
dono in cui sono lasciate le classi proleta-
rie, le grandi distanze che separano fra loro» 
i centri rurali, la mancanza di quello spi-
rito pubblico che è il soffio animatore di 
istituzioni siffatte. Quindi voi correte il pe-
ricolo di creare delle Casse ademprivili ben 
nutrite ma che non faranno rifluire che as-
sai lentamente il beneficio del credito sulla 
Sardegna. 

E sarebbe stato forse non soltanto utile 
ma necessario il cercare di stimolare l'azione 
privata accanto a quella più o meno go-
vernativa. Io non conosco le attuali pre-
cise condizioni della vita bancaria sarda e 
vado, per mio costume, molto cauto nel 
parlare di cose che non conosco bene ; t anto 
più che non mi sono ignote certe tradizioni 
bancarie sarde le quali lasciarono nell'isola 
traccie assai dolorose. Ma, se debbo attener-
mi ad attendibili pubblicazioni che sono state 
fatte in occasione di questo disegno di legge> 
sembra che esista un'Associazione bancaria 
sarda la quale va spiegando un'azione vi-
vificatrice delle energie locali. Sarebbe cosa 
utile studiare, ove realmente questa Asso-
ciazione si svolga in modo veramente fecon-
do, se non sia possibile di armonizzare l 'o-
pera della Cassa ademprivile con quella 
intermediaria di questo istituto che ha già 
cominciato a penetrare in molte parti della 
Sardegna e che, in un paese dove la inizia-. 
t i va privata è cosi torpida, potrebbe eser-
citare un'azione benefica. 

Con tale ausilio e con le cattedre ambu-
lanti, le quali andranno a portare in tut to 
il paese non soltanto la parola dei miglio-
ramenti agricoli, ora circoscritta nell 'ambi-
to della scuola rurale enologica di Cagliari, 
ma anche lo stimolo alle cose nuove, e alle 
iniziative private, potrebbero le Casse adem-
privili meglio assolvere il proprio compito. 

Ma un altro rilievo mi sia concesso di 
fare intorno al modo con cui è costituito 
il Consiglio di amministrazione delle Casse 
medesime. 

Fino ad ora queste casse ha fatto poco 
buona prova di a t t iv i tà e di oculatezza. 
Non intendo qui fare la storia delle casse 
ademprivili. Ma ripara il loro r innovato 
organismo ai lamentati inconvenienti ? Ab-
biamo la maggior parte dei componenti 
nominati dal Governo, che rappresentano 
l 'elemento burocratico, rispettabile certa-
mente, che dà garanzie di corretta ammi-
nistrazione, ma che porta in sè la naturale 
tendenza alla stazionarietà, al quieto vi-
vere. 
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Accanto a l l ' e lemento burocra t i co vi è la 
- r a p p r e s e n t a n z a e le t t iva , ma sce l ta però dal 
Consiglio provinciale esc lus ivamente sopra 
u n a no t a dei maggiori censi t i della pro-
vincia . 

G A L L I , relatore. E r a nel p roge t to mini-
s ter ia le ques to , m a l 'onorevole minis t ro 
ha a c c e t t a t o le modif icazioni della Com-
missione. 

P A N T A N O . Molto b e n e ! 
G A L L I , relatore. El la non ha l e t to il 

p r o g e t t o della Commissione. 
P A N T A N O . H o l e t to il p r o g e t t o della 

, Commissione e forse ta le modif icazione mi 
h a p o t u t o s fuggire , ma, se non fossi s t a t o 
cos t r e t to ad assistere anche alle discussioni 
pomer id i ane della Camera, vi avrei dedi-
ca to maggior t empo . Non dub i t i per a l t ro 
che nei successivi t i tol i guarderò mol to più 
a t t e n t a m e n t e al t es to della Commissione. 

D u n q u e sono l iet issimo che nella p a r t e 
e le t t iva del Consiglio di ammin i s t r az ione 
si sia i n t r o d o t t a u n a modif icazione che eli-
mina la l imi taz ione da me accenna ta . Ma, 
r i t o r n a n d o alla ques t ione sostanziale , cioè 
al modo con cui le Casse adempr iv i l i do-
v r a n n o diffondere il credi to f r a i coloni, 
a c c a n t o agli a l t r i inconvenien t i da me già 
dep lora t i , vi ha una l acuna secondo me capi-
ta le ; in q u a n t o che si danno sussidi ^e r 
acqu i s to di s t r u m e n t i e di be s t i ame , per 
costruzioni di case coloniche, ma non si dà 
il capi ta le c i rcolante . 

Voi f a t e bene a prefer i re nelle conces-
sioni enfiteutiohe- le popolazioni locali, per-
chè in Sardegna il p rob lema non è t a n t o del-
l ' i m p o r t a z i o n e della m a n o d 'opera , q u a n t o 
del lo svi luppo e della molt ipl icazione della 
m a n o d ' ope ra locale, la quale deve costi-
t u i r e il fu lcro della colonizzazione in to rno 
a cui possono in t recciars i m a n mano gli 
•elementi di immigraz ione . 31 a come f a r à 
ques to povero enf i t eu ta , al quale da re te sol-
t a n t o i denar i per costruirs i la casa colo-
nica, per acqu i s t a re gli s t r u m e n t i di l avoro 
e il bes t i ame, q u a n t o gli f a rà d i fe t to il ca 
p i t a l e necessar io per a f f ron t a r e la r igenera-
zione dei t e r ren i incol t i ? 

Una voce al centro. Li col t iverà . 
P A N T A N O . Li col t iverà ma con qual i 

d e n a r i ? Come f a r à f r o n t e alle spese richie-
s te dal la p r ima ro taz ione agra r i a , cosa per 
sè diffìcile anche nei luoghi dove il credi to 
è accessibile, m a a brevi "scadenze ì Come 7 

f a r à in Sa rdegna , dove, a ccan to alla Cassa 
adempr iv i le , non t rove rà p u r t r o p p o a l t re ri-
sorse possibili all ' i n fuor i di quelle s f r u t t a -
t r i c i de l l 'usura ? 

Ora, non solo col p resen te disegno di 
legge non a v e t e p r o v v e d u t o a co lmare que-
s ta l acuna , ma l ' ave t e resa p iù g rave can-
cel lando dal la legge del 1897 un provvedi -
men to che t e n d e v a in pa r t e a r i pa r a rv i . L a 
legge del 1897 d a v a a l l ' en f i t eu ta il d i r i t t o 
di cominciare il p a g a m e n t o del suo canone 
dopo il q u a r t o anno . I n v e c e voi ave te abo-
l i to ques to benefico p r o v v e d i m e n t o sost i -
t u e n d o v i l ' ammor t i zzaz ione del deb i to in 
c i n q u a n t ' a n n i al due e mezzo per cen to . 
Ques ta nuova agevolezza, o t t i m a in sè, la-
scia però sempre il con tad ino in condi-
zione di dover pensare sin dal p r imo anno 
che ha il fondo, o l t re che alla propr ia sus-
s is tenza ed ai mezzi di col tura , anche al 
p a g a m e n t o del p r imo anno di canone. I n 
t a l modo la l a cuna s ' ingrandisce e, per col-
mar l a i n t e r a m e n t e , bisognerebbe p rovvede re 
da un can to a forn i re in qua lche modo il 
p r imo cap i t a l e c i rco lan te a l l ' enf i teu ta , ri-
p r i s t inando da l l ' a l t ro la t a s s a t i va disposi-
zione del 1897 che f aceva decor re re dal 
q u a r t o anno della concessione il p r imo pa-
g a m e n t o del canone . E facci , fo rma le pro-
pos t a per q u e s t ' u l t i m a p a r t e , cos t r e t to per 
la p r ima a fo rmula re , nell 'ora" che incalza , 
dei semplici vot i . 

Ma c'-è di più. Vi era nella legge del 
1897 un p r o v v e d i m e n t o di sos tanz ia le im-
p o r t a n z a nel conce t to i n f o r m a t o r e della 
colonizzazione della Sa rdegna ; concet to che 
in p a r t e so l t an to è r i p r o d o t t o ne l l ' a t tua le 
disegno di legge. 

Alludo a quella disposizione per la quale 
agli enf i teu t i è f a t t o obbligo di col t ivare o 
dirigere pe r sona lmen te i fondi loro concessi. 
Dico che ques ta disposizione era di capi-
ta le i m p o r t a n z a per la colonizzazione della 
Sa rdegna , perchè in t a l modo so l t an to era 
possibile di a t t a cca r e l ' u o m o alla t e r r a e di 
f a r scompar i re di mano in m a n o il deser to 
che si d i s t ende in to rno ai cen t r i u rban i . 

I n par i t e m p o -essa si a r m o n i z z a v a con 
a l t re p rovvidenze che sono nella legge del 
1897, e s e g n a t a m e n t e con la creazione di 
quelle borga te a u t o n o m e che sono v e n u t e 
v ia via a p rendere c i t t a d i n a n z a nelle leggi 
della Bas i l ica ta e della Calabr ia . 

Ora l ' a t t u a l e disegno di legge dispone 
eg reg iamen te che per s e s s a n t ' a n n i il ter-
reno concesso sia inal ienabi le , migl iorando 
la disposizione del 1897 che res t r ingeva 
questo vincolo a soli ven t i anni . Ma am-
met te , ora come allora, che, in l inea ecce-
zionale e per condizioni che può so l t an to 
vagl ia re il Consiglio di ammin i s t r az ione della 
Cassa adempr iv i le , p u ò essere pe rmessa an-
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«he p r ima la vend i t a del l ' appezzamento en-
fìteutico. 

Senoncliè la legge del 1897 disponeva 
che anche in qnesti passaggi, fosse f a t t o 
obbligo al nnovo acqui rente di col t ivare e 
dirigere personalmente la ter ra , di modo 
che il concet to fondamen ta l e si svolgeva 
logico e concreto in t u t t e le sue par t i , 
ment re la legge a t tua le , soppr imendo questo 
vincolo, lascia l ' ad i to aper to alla ricostitu-
zione ind i r e t t a del l a t i fondo. 

Ma, mi direte voi, è la Cassa adempr i -
vile che deve dare il consenso. Egregi col-
leghi, p u r t r o p p o e t r o p p o spesso le leggi in 
I t a l i a sono passa te per la loro a t tuaz ione 
a t t r ave r so ad organismi più o meno fittizi, 
più o meno omogenei che han reso-possi -
bili applicazioni ben lon tane dalle idee del 
legislatore. 

Ad ogni modo vi domando: se ricono-
scete giusto e lo consacrate , il concet to fon-
damen ta l e che deve presiedere alle conces-
sioni enfì teutiche, per quale ragione nei suc-
cessivi passaggi vole te lasciare l ' adi to aper to 
alla sua deformazione? 

Di più pare a me, forse perchè non ho 
a v u t o il t empo di leggere a t t e n t a m e n t e la 
relazione (ma, se sbaglio, il r e la to re mi cor-
reggerà anche qui) pa re a me, che non sia 
r ip rodo t to in a l cun ' a l t r a p a r t e del disegno 
di legge l 'u l t imo c o m m a dell 'articolo 6 del-
la legge del 1897 dove si parla delle for t i 
agevolezze fiscali concesse alle operazioni 
enf ì teut iche e al loro successivo svolgimento. 
(Movimenti del relatore). 

Sarò lieto se 1' onorevole re la tore mi 
vo r rà indicare in quale a l t ra pa r t e della 
legge si t rovi ques ta disposizione di così 
decisiva impor t anza . Perchè se i quotis t i 
dovessero passare propr io so t to il tagl ione 
delle leggi fiscali, t u t t o il concetto fonda 
menta le della legge ne ver rebbe ad essere 
p r o f o n d a m e n t e v u l n e r a t o (Interruzioni) . Ma 
no. io qui non vedo.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , la 
prego di non raccogliere le in t e r ruz ion i ; al 
t r iment i questa diverrà una discussione 
e te rna . 

P A N T A N O . E sia : passo ol t re per fa re 
u n ' a l t r a d o m a n d a ; per lodare anz i t u t t o al-
t a m e n t e gli onorevoli ministr i dei lavori 
pubblici e di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio per le provvidenze escogi ta te a fa-
vore delle associazioni cooperat ive e dei 
loro consorzi in Sa rdegna , -ma per chiedere 
loro in par i t empo perchè non abbiano cre-
du to di affacciarsi con t emporaneamen te a 
quel più largo or izzonte della vi ta agraria 

i ta l iana, in cui splende uno dei pun t i più 
luminosi per il p ro le ta r ia to rura 'e ; l'oriz^ 
zonte delle aff i t tanze collettive. Giacché se 
vi è un paese che ha bisogno di ricorrere 
per la sua r igenerazione agrar ia , a ques te 
nuove forme della cooperazione rurale que-
sto paese è proprio "la Sardegna che non 
può e non deve f a r e solo assegnamento 
sulle singole forze disgregate, in un am-
biente torpido, dove la v i ta si svolge intel-
l e t tua lmen te ed economicamente len ta e 
p igia . 

E le aff i t tanze collett ive po t rebbero e po-
t rebbero svolgersi in piena a rmon ia con 
la cost i tuzione delle borga te au tonome e 
con t u t t e le a l t re provvidenze sanci te dalla 
legge del 1897 per a t t accare l ' uomo alla t e r r a 
e rendere possibile ed effet t ivo il r ipopola-
mento delle deserte campagne, p rovvidenze 
di cui è non è parola nelle relazioni del 
Governo e della Commissione. 

COCCO O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma se non è sop-
presso nulla, r imane t u t t o ! (Commenti) . 

P A N T A N O . Raccolgo subi to V in te r ru-
zione e chiarisco meglio il mio concet to. 

P R E S I D E N T E . Ma non raccolga nulla, 
invece ! [Si ride). 

P A N T A N O . È mio d i i i t to e mio dovere 
ad un t empo di raccogliere l ' i n t e r ruz ione 
dell 'onorevole ministro, per dirgli che se lo 
spiri to in fo rmatore di ques ta legge vuole 
essere quello di in tegrare le deficienze e di 
sv i luppare i germi ancora la tent i della legge 
dei 1897. non pa rmi davvero che il com-
plesso delle sue disposizioni miri a raggiun-
gere eff icacemente ed a rmonicamen te questo 
fine. Temo pur t roppo che dobbiamo con-
t inuare a regis t rare -oli an io dei t en ta t iv i 
nobilissimi, ma f r ammen ta r i i . 

D ' a l t ronde io voglio mantenere la pa-
rola da t a fin dal principio. Non in tendo di 
fare lunghi discorsi, nè di adden t ra rmi in una 
più minut a analisi. Mi r ip romet to di p rendere 
a par lare b revemente in torno agli art i-
coli relativi alle questioni di - maggiore im-
por tanza , più per r i levare le lacune che 
per fa re vere e proprie proposte integra-
trici, le quali o non po t rebbero essere con-
densate in qualche breve emendamento , o 
non avrebbero la speranza di essere accolte 
nell 'ora che incalza. 

A me bas ta i n t a n t o di avervi accennato , 
onde non sia de t to che col presente disegno 
di legge si risolva il complesso problema 
della Sardegna. Quel p rob lema nella visione 
della g rande an ima i ta l iana , r e s t e rà ancora 
insoluto, come res terà a noi il dovere di 
risolverlo bn giorno complet j ; • Ine 



4 tii Parlamentari 
LEG-IS LA TTJ RA XXII 1® SESSIONE 

Presentazione di una re ¡azione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Pais 

a recarsi alla t r ibuna per presentare una 
relazione. 

PAIS. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Giunta generale del 
bilancio al disegno di legge per maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di s tanziamento 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l 'esercizio finanziario 1906-907, e variazioni 
ai residui degli esercizi precedent i . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di ie^ge 

per a Nardi glia. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Pala . 
PALA. Onorevoli colleghi, in questo ar-

ticolo che è, se non il più impor tan te , certo 
il più appar iscente del disegno di legge 
che si occupa della costituzione e funzio-
namento della Cassa ademprivile, bisogna, 
a mio modo di vedere, considerare due cose: 
l 'origine e la funzione della Cassa. 

Principio da questa. In quanto alla fun-
zione sono lieto di vedere che c'è molto 
del buono. Sarebbe s ta to nel voto di t u t t i 
che fosse s t a t a anche più estesa, per lo 
scopo che si propone la legge, il s istema 
delle prestazioni , degli aiuti di ogni ma-
niera in favore dell 'agricoltura. 

C'è però qualche par te , che non è, d'al-
t ronde nuova, e che è r ia f fe rmata in qual-
che al tra legge dello Stato, quella, per esem-
pio, del 1906 sul Mezzogiorno; che, se non 
minaccia la r i forma nella sua funzione, non 
può, a mio modo di vedere, esser conside-
ra to per l 'isola nostra come ist i tuzione op-
por tuna , ed è l ' in tervento dell 'enfiteusi nella 
redenzione delle terre incolte. 

Onorevoli colleghi, io sarò magari pessi-
mista, ma ritengo che t u t t i gli I s t i tu t i giùri-
dico-economici debbano avere radice ed ali-
mento, per prosperare nelle tradizioni e nelle 
necessità locali: non credo molto alla enfiteusi 
in Sardegna, perchè l ' enf i teus i ,gse jnon mi 
sbaglio,1; non ha tradizioni nell'isola. E dico 
schie t tamente che essa non at tecchirà, come 
ha at tecchi to altrove, sot to l ' impero del 
Codice civile; forse non ha potu to at tecchire 
perchè il sardo è eminentemente individua-
lista, forse è il più individualista di t u t t e ' l e 
regioni i tal iane. 

Camera dei Deputati 
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Il sardo non concepisce la divisione/del 
dominio, non capisce di lavorare per quello 
che non è suo e della sua famiglia in modo 
preciso e concreto. 

Mi sbaglierò, ma se devo considerare il 
sent imento isolano nelle tradizioni giuridi-
co-eco no miche della Sardegna, l 'enfiteusi 
colà non è des t ina t a a lunga vita nè a f a r 
prosperare le condizioni dell 'agricoltura del-
l'isola. 

Vorrei ingannarmi r ipeto, perchè lo scopo 
della redenzione dell'isola è comune a tu t t i . 

Ma, onorevoli colleghi, il difet to princi-
pale di questa legge in ciò che contiene, 
per me è l 'insufficienza di mezzi. Non rien-
trerò a questo proposito nella discussione 
generale, sebbene alle obiezioni già f a t t e 
aspet t i ancora una r isposta . E restringen-
domi a l l 'esame dell 'articolo osservo che 
l ' a r t ico lo secondo che integra il primo, 
dice : il pa t r imonio delle due Casse adem-
privili è cost i tui to da una somma di t re 
milioni di lire da prelevarsi dagli avanzi de-
gli esercizi 1906-907, 1907-908 e 1908-909, 
e che di tale somma 1,800,000 lire sono as-
segnate alla Cassa di Cagliari e lire 1,200,000 
a quella di Sassari. 

Ora ci vuole ben altro! È tale e t a n t a 
la ar idi tà economica nella nostra isola che 
non sarà certo con questi t re milioni che 
si pot rà pensare ad aiutare efficace mente 
l 'agr icol tura. 

Sarà un avviamento . Ma quando arri-
veremo alla mèta? 

Questo disegno di legge prevede, seb-
bene non lo dica chiaramente, come ter-
mine normale 50 anni di t empo . E d allo-
ra quando arriveremo alla soluzione ra-
zionale del nostro problema? Non ci arri-
veremo mai e le promesse saranno sempre 
di quelle che f a t a lmen te vanno a risolversi 
nel banco della scimmia. ( Interruzioni) . 

Oh! se invece di arrovellarci intorno ad. 
un fu tu ro t an to lontano, ci occupassimo 
della produzione a t tua le che è sorta da sè 
e prospera da sè, senza soffocarla indiret-
mente ! 

Questo in ordine alla funzione della Cassa. 
Yengo ora a dir qualche parola circa l 'origine 
dell ' istituzione. I l principio non è nuovo, 
ma il fulcro sul quale la Cassa ademprivile 
agisce, non è il migliore, il più indicato, il 
più legitt imo. Imperocché la dotazione della 
Cassa è cost i tui ta dal l ' a t t r ibuzione alla me-
desima, cioè alle due sezioni dell 'ente delle 
due provincie sarde, di t u t t i i beni adem-
privili o ex ademprivil i della Sardegna, co-
me tali esistenti. Ma è codesto un vero-
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aiuto che lo Stato dà all 'isola, o non è in-
vece un aiuto di mera apparenza, e non si 
dà invece all'isola che il sole di luglio ? 

Consideriamo ser iamente l 'origine di que 
sti beni. Essi r iassumono nelle loro vicende 
tor tuose la storia di cinque o sei secoli di 
tormenti sardi. Questi beni ademprivili erano 
in origine, dei comuni o dei privat i : è la 
violenza, la frode, l ' inganno che li sottrasse 
agli individui o ai comuni per darli allo 
Sta to ed al feudo, e poi di nuovo allo Sta to . 
Quiudi sarebbe s ta to migliore consiglio che 
invece di aver l 'aria di donare, lo Sta to per 
pr ima cosa avesse con questa legge disposta 
la rest i tuzione pura e semplice di questi 
beni a quelli che vi avevano dir i t to per ra-
gione storica o di equità. Io non approvo 
questa specie di sanzione della spogliazione 
secolare enunciata dal f a t t o che lo S ta to 
assuma l 'aria di regalarli a coloro che non 
avrebbero dovuto averli. Avrei capito che 
lo Stato, in un momento supremo di sociale 
equi tà avesse res t i tu i to i beni a coloro che 
ne furono spogliati da secoli, cioè a co-
muni e individui; ma na tu ra lmente per far 
ciò lo S ta to avrebbe dovuto principiare a 
soccorrere in proprio l'isola, me t t endo a sua 
disposizione, meglio che non faccia coll'ar-
ticolo 2 del progetto, una somma sufficiente, 
t u t t a propria, dandoci i beni ademprivili 
che erano nostri, nell'uso dei quali non sa-
prebbe che f a r e : egli ci dà quello che è 
nostro. 

E perchè l 'articolo primo ind i re t t amente 
sanziona la violenza pall iata od aper ta dei 
mali passati , io appoggerò t u t t e quelle ini-
ziative dei miei colleghi, e ne ho già viste 
tracce negli emendament i a questo e ad al 
tri articoli di legge, che t endano a resti-
tuire i beni ademprivil i a coloro che vi 
hanno diri t to veramente , cioè ai comuni in 
rappresentanza degli individui che ne fu-
rono spogliati e che oggi non si saprebbe 
dove trovarli , se non nei comuni e nei co-
munisti , ove son siti gli stessi beni ex adem-
privili. 

L 'onorevole Pantano par lava delle affit-
tanze collettive, ma queste, oltreché per le 
accennate ragioni di sent imento, saranno 
impossibili coi nostri sistemi o almeno estre-
mamente difficili, perchè è l 'enfiteusi il si-
s tema ado t t a to per la redenzione ed il mi-
glioramento dei terreni già ademprivili , e 
che io credo inada t t a ai costumi agricoli 
della Sardegna. 

Ma non è solo nei part icolari l 'errore. 
Io credo che anche il sistema sia sbagliato: 
la col tura agricola di una regione non è 
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opera del legislatore: guarda te il Piemonte,, 
il Veneto, la Lombard ia e molte par t i del-
l ' I ta l ia centrale; l 'agricol tura si svolse colà 
na tura lmente , per forze, locali in libero svol-
gimento. 

L a Sardegna nelle sue epoche più recenti , 
nelle sue condizioni a t tua l i si è dedica ta 
spontaneamente alla pastorizia, senza che 
l ' au tor i t à ci sia i n t e rvenu ta . 

Perchè ciò? Perchè è nella na tu ra delle 
cose che la pastorizia colà si debba svol-
gere. Invece in questo disegno di legge la 
pastorizia è lasciata a f fa t to in disparte; non 
se ne fa parola e si t en t a di galvanizzare 
con 1' opera dello S ta to una qualunque 
agricoltura i cui effett i si av ranno f ra 50 
anni? Quale ceci tà! 

Questo è un disegno che non riuscirà: o 
riuscirà male ; non riuscirà, perchè dove 
interviene lo Sta to ad imporre sistemi che 
non si a t tagl iano alle necessità locali, la li-
bera a t t iv i t à , la libera elezione delle regioni 
si ribella e fa sterili i conati. 

Si risolleverà l en tamente anche la vi ta 
agricola locale, lo spero e lo credo, ma come? 
perchè? col risanguarsi progressivo dell'eco-
nomia sarda, cioè, per effetto normale del 
benessere che diffonde il f r u t t o agevole e 
natura le della pastorizia. 

La pastorizia, prodot to spontaneo locale^ 
per necessità di cose intensificherà col tem-
po anche la produzione agricola. Ma voi vo-
lete procedere con un sistema diverso, anzi 
alla rovescia: siccome la pastorizia è in t u t t a 
l 'isola, ed i vostri specifici si estendono sì e 
no ad un decimo dell'isola, il t en ta t ivo h a 
in sè i germi dell'insuccesso. 

E senza questo, è esperienza accer ta ta che, 
ove lo S ta to vuole intervenire a regolare lo 
svolgimento della produzione, si arr iva sem-
pre a conseguenze opposte a quelle che il 
legislatore si era prefisso di ottenere: è inu-
tile, quello che na tu ra lmente non sta, non 
può na tu ra lmente conseguirsi. 

Det to questo per scarico di responsabi-
li tà, non ho proposte a fare: accetterò solo 
gli emendament i che verranno fa t t i dagli 
al tr i colleghi per a t t enuare le peggiori con-
seguenze dei principi fondamenta l i che in-
formano questo articolo di legge, e che io 
credo logicamente ed economicamente er-
ra t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Santini h a 
facoltà di parlare. 

SANTINI . Parò brevissime ed ancor più 
modeste osservazioni, non di ordine tecnico, 
ma di ordine dirò sent imentale , perchè noi 
desideriamo che questa legge approdi pre-
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s t o in porto , b e n c h é i barometr i ostruzio-
nist i accennino che la legge i m p e g n e r à 
t u t t o r a per qualche t e m p o l ' a t t i v i t à della 
C a m e r a . A b b i a m o l 'ostruzionismo pomeri-
diano e quello ant imeridiano, ai quali dob* 
b i a m o r a s s e g n a r c i : il servizio è s tato di-
s t r ibui to e bisogna, r ipeto, r a s s e g n a t i s i , 
ma noi s iamo decisi a r imanere qui e com-
piere il nostro dovere. 

P A N T A N O . Pens i a discutere la logge 
c o m e gli altri . 

S A N T I N I . E l la si sente toccato . . . 
P A N T A N O . Non f a c c i a insinuazioni. 
S A N T I N I . El la è maestro r iconosciuto 

di ostruzionismo : si vede che neppure il 
passaggio a t t r a v e r s o il regio Ministero la 
h a convert i to . 

D ' a l t r o n d e noi, consci del nostro dovere , 
s t a r e m o qui anche t u t t o luglio, magari ago-
sto, perchè noi desideriamo che la legge 
g i u n g a in porto. {Commenti). O h ! noi non 
scapperemo. 

I o anzi d i m a n d o scusa, se, non a v e n d o 
l 'onore di appartenere a quella p a t r i o t t i c a 
isola, vogl io modestamente interloquire, ma 
è mia opinione che, se t u t t i gli i ta l iani 
hanno il dovere di interessarsi alle sorti 
economiche e moral i del l ' isola, questo do-
v e r e debbono sentire più intenso i d e p u t a t i 
di E o m a , perchè noi, ultimi entrat i nella 
g r a n d e f a m i g l i a i ta l iana, s a p p i a m o q u a n t o 
la nobile S a r d e g n a h a contr ibuito al rag-
g iungimento di E o m a Capita le . E d una pa-
rola d'elogio mi sia consent i ta r ivolgere al-
l 'egregio relatore, il quale ha messo t u t t o 
i l suo spirito p a t r i o t t i c o e tut to il suo amore 
per le c i t tà sorelle, s impat ica benemerenza 
della mia p a t r i o t t i c a regione, aff inchè que-
sta legge v a d a in porto . (Bene!) Ma siccome 
fata premunì, io vogl io essere breviss imo 
a n c h e per dissipare q u e ' l ' a u r a di duolo, di 
p ietà e di rassegnazione che a d o m b r ò il 
v i so del mio amico, onorevole Cocco-Ortu , 
quando ho d o m a n d a t o di parlare. 

Questa legge non è il tocca e sana, così 
da vo lgere la S a r d e g n a in un Eldorado, 
ma io potrei fare osservare che il meglio è 
n e m i c o del bene. T u t t e le leggi hanno bi-
sogno di perfet t ib i l i tà . 

L a legge per E o m a , ad esempio, vero 
m o n u m e n t o di p r o v v i d e n z e patr iot t iche , 
non r imedia mr'ea a t u t t e le necessità; ma 
è, ciò non p e r t a n t o , una legge organica di 
primissimo ordine che è s t a t a con convin 
z ione a p p r o v a t a , come noi l a v o r i a m o a 
f a r approvare anche i p r o v v e d i m e n t i per 
la Sardegna. Io credo che colui il quale 
d e v e più compiacers i della presentazione 
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di questa legge, sia l ' a m i c o mio Pais<Serra, 
il quale nella sua magistra le relazione del-
l ' i n c h i e s t a sulla Sardegna , può dir proprio 
di aver g e t t a t o seme, che b u o n f r u t t o ha 
f e c o n d a t o , e da buon sardo, anzi da b u o n 
i ta l iano, deve compiacersi che qualche cosa 
si fa per la sua isola, che t a n t o merita . 

Noi, di E o m a , come ho detto, a b b i a m o 
t a n t o più il dovere di associarci alle pro-
poste di p r o v v e d i m e n t i per la S a r d e g n a , 
perchè, honoris causa, dobbiamo r a m m e n -
tare che nella legge per E o m a 'abbiamo 
a v u t o il contr ibuto , proprio f ra terno, di u n 
deputato sardo, l 'onorevole Oarboni-Boj . Io 
quindi voterò con animo lieto e convinto 
questo disegno di . legge e lo voterò , spe-
c ia lmente inspirandomi ad un grande amore 
per l ' I t a l i a , perchè, a v e n d o a v u t o la f o r t u n a 
di toccare quell ' isola fino dai primi anni 
giovanil i , da me ora molto lontani , non ho 
p o t u t o a meno di r icevere una impressione 
di quelle popolazioni , la più s i m p a t i c a , e 
perchè, da vecchio marinaro, non posso di-
menticare quant i uomini di valore alla ma-
rineria e al l 'esercito ha dato quella nobile 
isola. 

L ' isola della Maddalena, del collegio del 
col lega P a l a , è s tato il s e m e n z a j o - dei no-
stri uomini di mare, spec ia lmente di quelli 
di forza . T u t t i eroi questi vecchi sol-
dati della M a d d a l e n a ! N o n p a r l a v a n o cor-
r e t t a m e n t e i tal iano, ma c o m b a t t e v a n o da 
veri valorosi , come sanno c o m b a t t e r e gli 
i ta l iani t u t t i ! Quindi è un sent imento d'a-
more, che mi spinge verso quell ' isola, e 
vorrei che l ' a m i c o Pa la , r icordando la Mad-
dalena, si spogliasse di quel soverchio pes-
simismo, che lo ha i n v e s t i t o ! 

Creda, onorevole Pa la , che tut t i quant i 
s iamo solleciti delle sorti della Sardegna. 
Quando io veggo che l 'eseouzione di que-
sta legge è af f idata a l l 'amico mio Cocco-
Ortu, il quale sente c e r t a m e n t e l ' a m o r e 
del natio loco, quanto l 'onorevo le P a l a , e 
all ' i l lustre e car iss imo amico mio Gian-
turco, nella cui fosforescente i n t e l l e t t u a l i t à 
fiammeggia sempre uno squisito, entusia-
stico amore ital ico, a l l 'amico mio P i e t r o 
L a c a v a , i ta l iano di v e c c h i o s t a m p o , che ha 
legato il suo nome a t u t t i i p r o v v e d i m e n t i 
per E o m a e t u t t e le città' sorelle del Mez-
zogiorno.. . (Si ride alVestrema sinistra). 

E i d e t e pure che non me ne i m p o r t a 
niente ! 

P A L A . Caro Santini , non r idevo per lei ! 
S A N T I N I . Noi r id iamoinsieme, caro Pa la , 

s iamo a m i c i ! (Si ride). 
. . .Credo di dovere esprimere il sent imento 
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di riconoscenza ver^o uomini, che la meri-
tano ! Nessuno può tacciarmi davvero di 
adulatore ! Io non sono adulatore, dico solo 
la verità che sento. 

Torno a ricordare il nome di Pietro La-
cava, il quale ha legato il suo nome a tutti 
i provvedimenti che sono stati presi per 
le città sorelle, e soggiungo che ebbi il torto 
di dimenticare quanto Pietro Lacava ha 
fatto per la mia città natia, come ebbi il 
torto di dimenticare Paolo Boselli. Senza 
addentrarmi in dettagli tecnici, in cui non 
sono competente, concludo pregando la Ca-
mera di voler suffragare del suo patriottico 
voto questo disegno di legge, che, se non 
raggiunge tutt i i desiderati, è tale, che ci 
avvia a grandi passi verso i desiderati 
stessi.-

Credo che poche leggi sieno improntate 
ad uno spirito di fratellanza reciproca fra 
i vari abitanti d'Italia, come questa, e che 
il Parlamento, approvando la legge, farà 
non solamente provvida opera economica 
in soccorso di quelle eroiche e sofferenti 
popolazioni, ma farà opera altamente pa-
triottica, perchè darà la dimostrazione che 
gli italiani non dimenticano coloro, che a 
«costituire un'Italia unica e libera hanno 
contribuito potentemente, come potente-
mente vi hanno contribuito i nostri fratelli 
sardi. (Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà £di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Le parole di solida-
rietà e di affetto, colle quali l'onorevole 
Santini si è voluto rendere interprete dei 
sentimenti di Eoma verso la Sardegna, tro-
veranno nell'isola eco sincera di animi grati. 
Debbo supporre ispirate a uguali sentimenti 
le osservazioni dell'onorevole Pantano. 

Egli così ricambia le mie cure perchè 
fosse, nel più breve tempo possibile e senza 
ritardo, approvata, or volge l'anno, la legge 
sul Consorzio zolfifero, che tanto interessava 
una delle più ricche industrie della sua Si-
cilia. (Bravo! — Commenti). 

Solo avrei desiderato che egli avesse esa-
minato con maggior diligenza di quella 
che non gli fu consentito dai molteplici ed 
intensi lavori parlamentari, questo disegno 
di legge. Si sarebbe risparmiato le appren-
sioni che turbano l'animo suo insodisfatto, 
le amarezze provate perchè non si provve-
de con maggiore larghezza ai bisogni del-

l 'isola mia. (Benissimo !) 
Egli inoltre ha voluto fare una punta 

politica e allontanare da sè e dai suoi amici 
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la responsabilità dell'indugio, che eventual-
mente, impedisse l'approvazione del dise-
gno di legge prima della imminente proroga' 
dei lavori parlamentari. Ed ha tentato di 
addossare la responsabilità del ritardo alle 
lunghe vacanze. 

Ma l'onorevole Pantano dimentica che no-
nostante e dopo quelle vacanze, il primo 
mese e mezzo dalla ripresa dei nostri lavori 
trascorse molto fiaccamente, perchè le Com-
missioni non avevano ancora avuto il tempo 
di preparare le relazioni per un numero 
sufficiente di progetti da sottoporre alle 
deliberazioni della Camera, tanto che que-, 
sto disegno di legge, presentato il 5 dicem-
bre 1906, è venuto in discussione or sono 
appena pochi giorni. 

E perchè non voglio prolungarla, mi li-
miterò a brevi osservazioni sui giudizii cri-
tici da lui pronunciati. 

Secondo l'opinione espressa dall'onore-
vole Pantano, questo disegno di legge non 
si ispira ai concetti organici che domina-
vano la legge del 1897, sicché il problema 
agrario si affronta con mezzi insufficienti 
specie rispetto al credito. Mi è facile con-
futare l'ingiusta critica. Già ieri ricordai 
che la legge del 1897, di cui egli.fu relatore, 
per le trasformazioni agrarie, le istituzioni 
ed il credito dell'agricoltura assegnava tre 
milioni, che dove vano anticiparsi dalla Cassa 
depositi e prestiti con la garanzia della pro-
vincia e con l'obbligo di corrisponderne l'in-
teresse del tre e mezzo per cento. 

Invece col no jtro disegno di legge so-
stituiamo un provvedimento per il qual3 
la Cassa ademprivile avrà quei tre milioni 
di lire sugli avanzi dei bilanci senza inte-
ressi per dieci anni e con l'interesse del due 
per cento per il successivo periodo d'am-
mortamento. Inoltre non si impone più alle 
P r o v i n c i e l'obbligo della garanzia, A questo 
fondo si aggiunge il fondo assegnato p e r l a 
Cassa provinciale. Inoltre la Cassa adem-
privile è ammessa a funzionare quale ente 
intermedio insieme coi monti frumentari 
per le operazioni che il Banco di Napoli ha 
facoltà di compiere per il credito agrario. 

La differenza segnalata dall'onorevole 
Pantano esiste ed è notevole; ma è tutta a 
vantaggio del disegno di legge, che offre 
mezzi di gran lunga superiori a quelli de-
ficienti dati colla legge di cui egli fu rela-
tore, e commissario il suo amico, allora de-
putato, Garavetti. Alla medesima quindi, 
meglio che alla proposta odierna, egli avreb-
be potuto volgere i suoi rimproveri. 

Ciò posto, come si può affermare che man-
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chino i mezzi per dare agli enfi teut i l 'au-
silio del eredito per la coltivazione dei fondi 
ad essi' conceduti ? Questa censura, certo 
mossa iti buona fede, non si spiega altri-
menti che a t t r ibuendola ad un superficiale 
esame delle disposizioni del disegno di legge. 
Esso infa t t i costituisce un fo r te organi-
smo che esplica la sua azione diret ta-
mente con aiuti volti ad aiutare gli enfiteuti 
con presti t i per 1(ì costruzioni delle case co-
loniche, le coltivazioni, le scorte, e quanto 
altro può giovare alla t rasformazione agra-
ria, o alle culture ordinarie. 

Il Ministero, di cui faceva par te l'ono-
revole Pan tano , nel proget to di legge dei 
provvediment i per migliorare le condizioni 
del Mezzogiorno e delle isole, ideò, con iden-
tici scopi, l 'organizzazione delle Casse pro-
vinciali. 

Il capitale allora assegnato e che gli au-
tori di quel disegno di legge, reputarono 
sufficiente, varia per le singole provincie; va 
da 314 mila lire per quella di Trapani a un 
massimo di due milioni p e r l a provincia di 
Caserta. Questo disegno di legge dà alla 
Sardegna la più larga dotazione, di cui già 
parlai, è un solido is t i tuto c h e l e permet te 
di f rui re la rgamente del forte credito agra-
rio del Banco di Napoli. 

Ora se per l 'onorevole P a n t a n o ed i suoi 
colleghi di Governo bas tavano quelle mo-
deste dotazioni a provvedere ai bisogni del 
credito e della t rasformazione agraria, com'è 
che oggi egli t rova a ridire sulle nostre pro-
poste t an to più la rghe? Si vanno a cercare 
t u t t i i miglioramenti desiderabili ; e così 
riesce facile dire insufficiente la legge. Ma 
io non me ne dolgo; anzi mi compiaccio che 
l 'onorevo e P a n t a n o si mostri ora t an to fa-
cilmante generoso più che non lo fosse ¡1 
1906. Questi precedenti gli vietano t a n t a 
severità di giudizi. 

No,n debbo che credere che si miri a 
farmi passare come tiepido amico della mia 
isola, sebbene t u t t o osi lo spiri to d'opposi-
zione. A me bas ta la coscienza di aver f a t t o 
t u t t o quanto so e posso per il bene della 
mia isola. 

PALA. Faccia bene, e t u t t i 1' applaudi-
ranno. 

COCCO ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Faccio, nell ' interesse 
dell'isola, quel che è ones tamente possibile. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Allora, si preparino ad applaudirlo. 
(.Interruzione del deputato Pala). 

. P R E S I D E N T E . Onorevole Pala non in-
te r rompa ! 

PALA. Mi ha in ter ro t to il ministro dei 
lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . A tu t t i rivolgo la pre-
ghiera, di non fare interruzioni; a t u t t i , nes-
suno eccettuato. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura 
industria e commercio. L'onorevole P a n t a n o 
ci mosse un altro rimprovero; e cioè di non 
aver r iprodot to alcune disposizioni utili 
contenute nella legge del 1897. Non mi pare; 
certo non vi fu deliberato proposito e se 
qualche disposizione è sfuggita non può 
t r a t t a r s i che di un ' involontar ia e materiale 
omissione. Inol t re è fa-cile osservare che le 
disposizioni della legge anteriore non e-
spressamente abrogate restano in vigore. 

GALLI, relatore. E si è det to . 
COCCO ORTU, ministro di agricoltura,, 

industria e commercio. Tan t ' è ciò vero, 
che l 'articolo ult imo dà facol tà al Governo 
di r iunire in testo unico t u t t e le disposi-
zioni di questa e delle leggi anteriori. Se in 
qualche dimenticanza fossimo incorsi si è in: 
tempo a r iparare . 

Vengo alla questione dei beni ademprivilL 
L'onorevole Pala si duole che il disegno 

di legge, r ispetto ad essi, consacri una spo-
gliazione; e ciò perchè si dànno alla Cassa 
ademprivile terreni che appar tengono ai co-
muni dell 'Isola. 

Non infliggerò alla Camera il perdi tempo 
di una discussione storico-giuridica sulle ori-
gini e sulle vicende dei terreni ademprivilL 
Mi basta r icordare che lo S ta to cede quelli 
che per effetto dileggi anteriori divennero sua 
proprietà, li cede per aumenta re la dota-
zione di quella Cassa a t u t t g vantaggio 
della Sardegna. E neppure è vero che si con-
sumi una spogliazione a pregiudizio dei co-
muni. Questi avevano il loro Demanio co-
munale a f fa t to dist into e separato, e che 
nessuno ha pensato o pensa di togliere. 

I comuni inoltre ed i loro ab i t an t i aveva-
no larghi diri t t i d 'uso sui terreni feudali, 
che, dopo l 'abolizione dei feudi avvenuta il 
1839, passarono al Demanio dello S ta to . 

II feudatar io p r ima , i l Demanio poi, non 
potevano in alcun modo disporre se non di 
quanto non eccedesse i bisogni di cul tura 
agraria, di pascolo, di legname, ecc., al cui 
godimento avevano dir i t to i comunisti . Abo-
liti con la legge del 1863 gli ademprivii,. 
dati i compensi ai pr ivat i e ai comuni utent i , 
qua t t rocento mila e t ta r i dei terreni r imast i 
allo Sta to fu rono conceduti per la costru-
zione delle ferrovie sarde; e ciò con l 'ade-
sione di t u t t a l'isola. 

Nelle leggi che adot ta rono questi ed al-
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tri provvedimenti successivi, si prescrisse 
che i comuni dovessero utilizzare per cul-
tura agraria o alienare la parte dei beni 
adempriviìi ad essi assegnati; e questo en-
tro un prestabilito termine. Quelli dei quali 
non avessero disposto rientravano nel domi-
nio dello Stato, e in virtù di queste leggi 
sono patrimonio della pubblica finanza. Or 
come si può dire che si consacra una spo-
gliazione a danno dei comuni, per il fatto 
che lo Stato cede anche questo patrimonio 
a benefìcio della Sardegna ? 

Lasciamo dunque la parola spogliazione 
e prendiamo il fatto com'è ; ed il fatto è 
che la Sardegna ottiene a suo vantaggio 
questi terreni ex n demprivili. 

L'onorevole Pantano vorrebbe che essi 
servissero per fare l'esperimento delle af-
fittanze collettive. Non parlo, obbedendo a 
quello che si potrebbe chiamare pregiudizio 
economico, non discuto se il collettivismo 
sia praticamente attuabile nella coltivazione 
della terra, la quale domanda stenti e fa-
tiche e sacrifìci che difficilmente si può spe-
rare e pretèndere siano sostenuti e durati 
per dividere con altri i frutti del sudato 
lavoro. 

A me basta vedere se nella Sardegna 
siano desiderate e possano a t t e c c h i i le 
affittanze collettive. Non oso disputare 
con l'onorevole Pantano se siano possibili 
ed utili nella Sicilia ch'egli conosce meglio 
di me; nella Sardegna, no. Bene ha osser-
vato l'onorevole Pala che il sardo è emi-
nentemente individualista, e non ama divi-
dere con altri la proprietà della terra che 
vuole sia tut ta sua. 

Lo stesso istituto giuridico della comu-
nione dei bèni non ebbe mai applicazione 
pratica nell'Isola. Anzi questo sentimento 
della proprietà individuale si spinge al 
punto di formare uno dei maggiori ostacoli 
a migliori colture agrarie, poiché è cagione 
del lamentato frazionamento dei terreni. 
Avviene spesso che se una eredità è for-
mata di varie piccole proprietà, ciascuno 
degli eredi vuole la sua porzione in ciascun 
appezzamento di terra. Si può sperare che 
popolazioni dominate da queste tendenze, 
rinunzino a radicate abitudini, si adattino 
alle affittanze collettive, è sperabile che 
possano attecchire1? Eispetto tutte le idea-
lità. Ogni epoca ha le sue, come pure ha 
le sue utopie. I l senno pratico guida l'uomo 
di governo a distinguere l'utopia dalle idea-
lità. (Vive approvazioni}. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 
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GALLI , relatore. Mi consenta l'onore-
vole Pala, il quale diceva ieri essere io stato 
in Sardegna, così di passaggio, che lo ras-
sicuri. Mi ci sono recato due volte e fer-
mato parecchi giorni, specialmente nella 
provincia di Sassari ; conosco benissimo la 
bella città di Sassari ed i centri principali 
di produzione, fra i quali il fìorentissimo 
Ozieri, dove nell'allevamento del bestiame 
si sono fatti notevoli progressi. Posso an-
che aggiungere, onorevole Pala, che a Pat-
tada, altro centro di lavoro e di progresso 
agricolo, ho avuto il piacere, poiché di ar-
cheologia qualche cosa mi intendo, di po-
ter scoprire due monumenti del 1200 circa. 
Ma, appunto perchè mi piace l'archeol ogia, 
tengo molto alla coerenza e quando ella, 
per esempio, ini disse che le rappresentanze 
e il Consiglio provinciale di Sassari avevano 
parlato in ilio tempore di strade e di porti 
e che quindi non era esatta la mia affer-
mazione, io devo osservarle che l a m i a sto-
ria la comincio dai documenti: l 'ho già 
fa t ta ieri ; non la rifarò oggi ; osserverò 
soltanto che i documenti da me citati sono 
quelli che riguardano e che manifestano la 
volontà della provincia di Sassari, sul pre-
sente disegno di legge. Nulla di più atten-
dibile e di più notevole. 

Ed i veri sentimenti odierni della pro-
vincia di Sassari sono quelli che vennero 
raccolti nel memoriale di quella Deputa-
zione provinciale che tengo sott'ocehi. Qui 
ci sono i resoconti delle riunioni della Ca-
mera di commercio e delle altre rappresen-
tanze nel 12 ottobre e nell'8 dicembre; le 
proposte dell'onorevole Garavetti accolte 
dal Consiglio provinciale nel 26 ottobre, 
gli studi e le proposte votate dal Consiglio 
provinciale nel 17 febbraio 1907. 

Perchè si dovrebbe andare a prestare 
ascolto a quello che avrà detto nei tempi 
ormai remoti la Sardegna ? Io sto ai docu-
menti, alle proposte e alle domande che 
la Sardegna ha fatto su questo progetto di 
legge. 

PALA. E di quello che ha fatto la de-
putazione sarda... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, non in-
terrompa. 

GALLI , relatore. E adesso, mi si con-
senta di rivolgere la parola all'onorevole 
Pantano, cortese amico, che fin dal tempo 
della legge sugli zolfi quand'egli era mini-
stro sa quanto io sia conciliante, ma an-
che molto diligente nei miei studi. Io sono 
meravigliato che egli abbia sollevato una 
questione per le sedute mattutine. 
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F r a gli al tr i oggetti che di recente si 
sono d i scuss i nelle sedute m a t t u t i n e ab-
biamo nientemeno che il bilancio della ma-
r ina, di certo impor tan t i ss imo; ed abb iamo 
nell 'ordine del giorno delle sedu te m a t t u -
t ine il disegno di legge sull 'organico delle 
poste e dei telegrafi , a b b a s t a n z a notevole. 
Mi lasci anche osservare che non fu esat to , 
quando affermò che la discussione presente 
sarebbe s t r o z z a t a , men t re sono q u a t t r o 
giorni che s t iamo qui dalle alle 12 ed 
anche fino alle 13... 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. E non s iamo che al pr imo articolo. 

GALLI , relatore. ...e non siamo che al 
pr imo articolo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, la 
pregherei di lasciare questi a rgoment i di 
ordine generale e di venire a l l ' a rgomento 
speciale. 

GALLI , relatore. Onorevole Pres idente , 
non sono argoment i di o id ine generale. 
Siamo in una condizione non poco del icata . 
Abbiamo dinanzi una regione che ha la-
disgrazia di essere divisa da l l ' I t a l ia , da un 
largo t r a t t o di mare, e la quale guarda af-
f a n n o s a m e n t e alla discussione nostra . Quindi 
è necessario d imos t ra re che non abb iamo 
pe rdu to né il tempo, nè r i spa rmia to lo stu-
dio nè d a t a poca impor t anza ai provvedi-
menti per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Allora sia conciso. 
GALLI , relatore. F in i rò al più presto. 
P R E S I D E N T E . La Camera discute ora 

con t u t t o l ' interesse ques ta legge che ri-
gua rda una nobilissima regione, e deve es-
sere discussa e condo t t a a te rmine . 

Veniamo d u n q u e proprio alla mate r ia 
dell 'art icolo, onorevole relatore, e non di-
vagh iamo, per q u a n t o le considerazioni che 
ella f a siano oppor tune ed utili . 

G A L L I , relatore. Arr iveremo in porto , 
onorevole Pres idente , s t ia certo. Ma l 'ono-
revole P a n t a n o ha soggiunto che è man-
ca to il t empo per esaminare la legge. Scu-
si, onorevole P a n t a n o , sono sei mesi che 
è s t a t o p resen ta to il p roge t to di legge: è 
possibile che in sei mesi un proge t to nella 
sua base già noto da tempo, non possa es-
sere ma tu ro per le discussione? Sono sei mesi; 
perchè fu nel dicembre del l 'anno passa to 
che l 'onorevole minis t ro presentò la sua re-
lazione; ed ella po teva pensare benissimo 
che, come è avvenu to per gli zolfi, abb iamo 
inv i t a t e le diverse r appresen tanze dell ' isola 
le quali sono venute ed hanno mani fes ta to 
i loro desideri e la Commissione li ha rac-
colti. 
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Ella ha pure no ta to che la soluzione del 
problema sardo è complessa, ed ha ricor-
da to 1' onorevole Garave t t i . Ya benissimo; 
ma se guarda l 'ordine del giorno Gara-
ve t t i , a p p r o v a t o dal Consiglio provincia le 
di Sassari , t r a n n e la nazionalizzazione delle 
ferrovie che oggi non si può fare , e l ' in-
segnamento e lementare , da affidarsi allo 
Sta to , che involge i n a quest ione da non 
potersi inc iden ta lmente risolvere - vedrà che 
le proposte sono accolte e più che accolte 
perchè abb iamo aggiunt i anche altri benefici. 

Così mi sono meravigl ia to che dall 'ono-
revole P a n t a n o si affermasse che le Casse 
ademprivil i , di cui t r a t t a l 'ar t icolo 1, non 
avessero p o t u t o in passa to mos t ra re la loro 
efficacia. 

Ciò d ipendeva da un dife t to che fu r im-
provera to alla legge del 1897, della quale 
egli è s ta to e loquente re la tore . 

Ma proprio nella sua relazione si dice-
va: « È debi to supremo dello S t a to quello 
di venire, in misura delle proprie forze, in 
ausilio dell ' isola infelice ». 

« E come riuscire ne l l ' in tento? . . . Es ten-
dendo, concen t rando i maggiori sforzi a 
r ia lzare le condizioni agrarie dell ' isola, p ove 
s ta il segreto delle sue - for tune col rendere 
possibile la feconda applicazione delle a t -
t iv i tà locali ed il popo lamen to delle sue zone 
vaste , deser te ». 

E concludeva: « T u t t o questo non sarebbe 
sufficiente alla r iorganizzazione agricola della 
Sardegna, ove mancassero al t r i provvedi-
ment i di capi ta le impor tanza : quale la de-
finizione di t u t t e le controversie re la t ive ai 
terreni ancora invendu t i , e la s is temazione 
idraulica, massimo f ra i bisogni più urgenti 
della Sardegna, a cui si r i conne t tono i più 
vitali quesiti del suo migl ioramento agrario: 
cioè bonifiche, irrigazioni, r imbosch imento ». 

Ora come si può fare ques ta carica a 
fondo contro la legge, quando, invece che 
pochi milioni, si dànno diecine di milioni? 
Onorevole P a n t a n o , la prego di conside-
rare t u t t e le disposizioni. Col suo ingegno 
non comune, f a r à bene, a iu t ando a miglio-
ra re gli articoli , come sono fo rmula t i . Ma 
t u t t i dobbiamo unirci perchè questo dise-
gno di legge sia pres to app rova to . Tu t t i 
dobbiamo unirci nel sen t imento che ella 
ha già ^dimostrato nel 1897, cioè, di « t e n e r 
conto delle condizioni finanziarie » e che 
quello che si dà non è poi così poco, in ra-
gione delle possibil i tà finanziarie dello S ta to . 

Io chiuderò queste mie brevi parole, dan-
do al l 'onorevole P a n t a n o una buona notizia. 
L 'onorevole P a n t a n o ha ch iamato le diffi-
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coltà della neve in suo aiuto; ma questa 
neve non crea difficoltà, perchè in Sardegna 
si può dire, che non c'è neve. 

PALA. C'è in tutta la Sardegna. 
GALLI , relatore. Ma viene e passa! 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo primo. 
(È approvato). 

Presentazione «¡i un disegno di l e g g e . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze ha facoltà di presentare un 
disegno di legge. 

LACAVA, ministro delle finanze. Mi ono-
ro di presentare alla Camera il seguente di-
segno di legge: « Spesa addizionale per la 
sistemazione generale del fabbricato del 
Malapaga ad uso di caserma delle guardie 
di finanza di Genova ». 

Prego la Camera di volerlo inviare alla 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge : « Spesa addizionale 
per la sistemazione generale del fabbricato 
del Malapaga ad uso di caserma delle guar-
die di finanza di Genova ». 

L'onorevole ministro propone che questo 
disegno di legge sia rimandato alla Giunta 
generale del bilancio. Se non vi sono osser-
vazioni in contrario, così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende h discussione sulle modilicazioni ed 
aggiunte alle leggi portanti provvedimenti 
per la Sardegna . 

P R E S I D E N T E . Art. 2. 
All'articolo 6 della legge 28 luglio 1902, 

n. 342, è sostituito il seguente : 
I l patrimonio delle due Casse adeinpri-

vili è costituito : 
1° da una somma di tre milioni di lire 

da prelevarsi dagli avanzi degli esercizi 1906-
1907, 1907-1908 e 1908-1909 e da inscriversi 
nei relativi stati di previsione del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, me-
diante decréti del ministro del tesoro, da 
registrarsi «Ila Corte dei conti. Di detta 
somma lire 1,800,000 sono assegnate alla 
Cassa di Cagliari e lire 1,200,000 a quella 
di Sassari. 

Su questo fondo, per dieci anni dalla 
data dell'ultimo versamento, le Casse non 
corrisponderanno alcun interesse allo Stato 

dall'undicesimo anno in poi e, per la durata 
di c inquantanni , corrisponderanno l'inte-
resse del 2 per cento. Nello stesso periodo 
di tempo si provvederà al rimborso, con le 
norme che saranno stabilite nel regola-
mento ; 

2° da tutt i i beni di origine adempri-
vile, liberi da servitù, condominio, od altro 
onere ; 

3° da una somma eguale alla metà della 
imposta erariale sui terreni iscritta nei ruoli 
per il 1905, a norma dell'articolo 6 della legge 
15 luglio 1906, n.382, e dagli avanzi even-
tuali di cui nel primo capoverso dell'arti-
colo 7 della legge stessa; - . 

4° dai titoli di rendita pubblica nomi-
nativa nei quali la Cassa dovrà investire 
le somme ricavate dalla vendita dei beni, 
di cui al n. 2, che fosse ritenuto u'tile di 
alienare. 

Sul fondo di lire 1,200,000 spettante alla 
Cassa ademprivile di Sassari, il Ministero 
del tesoro preleverà la somma corrispon-
dente a quella sinora anticipata alla detta 
Cassa dalla Cassa dei depositi e prestiti e 
la verserà a questa in estinzione della an-
ticipazione f a t t a ; la som ma rimanente sarà 
attribuita alla Cassa di Sassari. 

La somma di cui al n. 3 non potrà es-
sere impiegata che nelle operazioni di cui 
nella legge 15 luglio 1906, in quelle indicate 
al n. 2 dell'articolo 1° e in anticipazione 
agli enfiteuti e-alle Società cooperative agra-
rie di cui al n. 3 dello stesso articolo, per 
acquisto di bestiame, di strumenti da la-
voro, di materie prime e di altre scorte. 

Delle operazioni fatte con la somma 
predetta dovrà tenersi contabilità separata. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Quello che avrei voluto dire sul 
secondo articolo, l'ho già accennato impli-
citamente a proposito del primo. Quindi 
mi limiterò soltanto a pochissime osserva-
zioni. . 

! Quando ho parlato della inopportunità 
delle attribuzioni di questi beni alla Cassa 
ademprivile ed ho accennato alle origini 
storiche, dei beni che lo Stato fa vista col-
l 'attuale disegno di legge di restituire ai 
padroni, credo di essermi abbastanza chia-
ramente spiegato, dimostrando che lo Stato 
ente superiore, non ha verso gli enti inter-
medi diritto onesto di agire come proprie-
tario dimenticando i vizi del titolo. Orami 
si è risposto invocando il diritto civile!... 

Gli argomenti del ministro, che fa mo-
stra di non avere bene afferrato quanto ho 
detto, a me non mi paiono i più indovinati! 
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Io ho t ra t teggia to il parallelismo t r a le 
condizioni storiche* ed a t tual i dell'isola e i e 
sorti dell'aderii privile, per dimostrare che 
10 S ta to moderno, come Sta to dovea resti-
tuire: questo imponeva ed impone una sana 
politica. Si capisce che nell 'ult imo periodo 
11 ti tolo dello S ta to è legale, cioè, non con-
t roverso; ma non bisogna por tare la que-
st ione in un campo così gret to. 

Io mi sono riferito all 'origine storica del-
l 'ademprivi le per dimostrare che questo ti-
tolo non può poli t icamente essere invocato. 

Ho sostenuto un concetto di rest i tu-
zione in linea di giustizia non scompagnata 
da politica anche, perchè qui non siamo a 
piat i re dinanzi ai tr ibunali , ma a l ibrare 
quello che allo S ta to convenga fare, per 
me, Ìa miglior soluzione dell 'ademprivile 
sarebbe s t a t a questa: che i beni si fossero 
rest i tui t i ai comuni, i quali r app resen tano 
tu t t i gli individui che s tor icamente ne eb-
bero proprietà pr ima, godimento poi. Que-
sto ho detto, e lo confermo, ce r tamente 
senza speranza, dato il concetto che ha in-
fo rma to il proget to, di poter riuscire a rag-
giungere così la soluzione che credo giusta. 
Ma è bene che l 'opinione di t u t t i e la mia, 
nel caso, resti negli a t t i del Pa r lamento ad 
ammaes t r amen to di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Pala si 
è pe rdu to nella no t te dei tempi. Non credo 
sia il caso di risalire fino ai secoli lontani 
del regime feudale o delle invasioni p e r s a -
pere che i dominator i divisero le terre dei 
vinti senza darsi pensiero degli ant ichi pro-
pr ie tar i . È vano quindi cercare chi fossero i 
propr ie tar i dì quelle che a noi pervennero 
soggette agli usi e diritti ademprivili . 

Il f a t t o recente è quello dell 'assetto dato 
a quelle proprietà colle leggi che poc'anzi ri-
cordai. Esse tennero conto delle ragioni 
e dei legi t t imi interessi di t u t t i . 

I n f a t t i i p r iva t i u ten t i ebbero i com-
pensi corr ispondenti alla en t i t à del proprio 
dir i t to . 

Viene la questione dei comuni. 
Noto che con la Cassa ademprivi le si 

crea una isti tuzione, che giova alla popola-
zione di t u t t i i comuni dell'isola. 

Quali sono i terreni che si devolvono 
alla Cassa! Quelli che per una legge di non 
recente da ta appar tengono allo S ta to seb-
bene in origine fossero s ta t i assegnati ai 

comuni per un uso che non seppero o non 
vollero farne . 

Vi possono essere però, ed è giusto il 
concetto che indusse l 'onorevole P inna a 
proporre l ' emendamento accolto dalla Com-
missione e da me, vi possono essere co-
muni i quali si t rovino in condizioni agri-
cole singolari, e tali che sarebbe pregiu-
dizievole non dare ad essi i terreni onde 
abbisognano per necessità agrarie degli abi-
tant i . È quindi giusto che i comuni che si 
t rovino in questa condizione mantengano 
quei terreni. Prego quindi la Camera di vo-
tare l 'articolo di legge con lo emendamento 
Pinna; poiché si conciliano in tal modo tu t t i 
i legittimi interessi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole P inna . 

P I N N A . Ringrazio 1' onorevole mini-
• s t ro di aver preveduto il mio desiderio in-

to rno all 'art icolo in discussione. Nel l ' a r t i -
colo 2 è de t to (al numero 2) che il patr i -
monio delle due Casse è costi tui to da t u t t i 
i beni di origine ademprivile, cosicché, con 
l ' emendamen to all 'articolo 4, non pot rebbe 
dirsi in questo articolo tutti * beni ma bi-
sognerebbe accennare alla eccezione che 
verrà po r t a t a , col mio emendamento , all 'ar-
ticolo 4. 

C A R B O N I - B O J . Non c'è bisogno, per-
chè dice: liberi di servi tù e condominio. 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La disposizione del-
l 'art icolo non lascia luogo a dubbi: essa dice 
chiaramente che i beni i quali si t rovino 
nelle condizioni ivi previste devono res tare 
ai comuni. Non occorre aggiungere altro. 

P I N N A . Prendo a t to delle dichiarazioni 
del ministro. Ho voluto fare questa osser-
vazione perchè mi sembrava di vedere una 
contraddiz ione f ra i due articoli, e non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo se-
condo. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I provent i ordinari della Cassa adempri-
vile sono i seguenti: 

1° gl ' interessi sulle anticipazioni f a t t e 
a norma dell 'articolo 1°; 

2° i canoni sui terreni concessi in enfi-
teusi , e la r end i ta ne t ta dei boschi di cui 
nell 'art icolo 3. 
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Pot rà essere autor izzata dal Consiglio di 
amminis t raz ione della Cassa l 'affrancazione 
dei terreni fo rman t i il pa t r imonio di essa, 
ai termini dell 'articolo precedente , trascorsi 
s e s s a n t a n n i dalla concessione enfì teut ica e 
quando sia accer ta to da rappor to del diret-
tore della Cat tedra a m b u l a n t e della buona 
cul tura del fondo da cedersi. 

In questo caso il prezzo dell 'affranca-
zione andrà in aumento del patr imonio del-
l ' I s t i tu to . 

Il 10 per cento degli utili ne t t i di ogni 
esercizio sarà des t ina to a formare il fondo 
di r iserva. 

Su questo articolo 3 ha chiesto di par-
lare l 'onorevole Pa la . Ne ha facoltà. 

PALA. Chiedo al ministro, se non alla 
Commissione, se in tenda mantenere il con-
cetto informat ivo del vincolo di inaliena-
bilità pei beni che po t r anno diventare enfi-
teut ic i dopo il periodo di sessanta anni, o 
se non creda oppor tuno di r idurlo al te rmine 
di venti anni, o ad al t ro minore dei ses-
san ta . 

C A R B O N I - B O J . Quello è l 'articolo 4, 
non l 'art icolo 3. 

PALA. No, è l 'articolo 3. (Interruzione 
del deputato Carboni-Boj). 

COCCO -OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Questo concetto era 
nella legge precedente allo scopo di man-
tenere il più che sia possibile questa pro-
prietà alla famiglia. 

P A N T A N O . Sessanta anni è logico. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Pregherei dunque di 
mantenere questo termine. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a par t i to l 'articolo 3. 

(È approvato). 
Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
presentare un disegno di legge. 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. D'accordo coi colleghi del tesoro, delle 
finanze e dell 'agricoltura, mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera il disegno di legge : 
« Provvediment i per la costruzione di case 
economiche per i ferrovieri, con capital i de-
gli I s t i t u t i di previdenza del personale delle 
ferrovie dello S ta to ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
t rasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
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ministro della presentazione di questo dise-
gno di legge : « Provvediment i per la co-
struzione di case economiche per i ferro-
vieri, con capital i degli I s t i tu t i di previ-
denza del personale delle ferrovie dello 
S ta to ». 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia t rasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. Non essendovi osser-
vazioni in contrario, così r imane s tabi l i to . 

(È così stabilito). 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
relativo alia Sardegna. 

P R E S I D E N T E . Veniamo all 'articolo 4 
del disegno di legge per la Sardegna. 

Art. 4. 
All 'articolo 6 della legge 2 agosto 1897, 

n. 382, e all 'articolo 4 della legge 28 lu-
glio 1902, n. 342, è sost i tui to il seguen te : 

L 'Amminis t razione della Cassa adempri-
vile divide i beni di cui al n. 2 dell 'art i-
colo 2, secondo le condizioni locali, in t re 
categorie. Quelli della pr ima categoria sa-
ranno. consegnati alle ispezioni forestali per 
essere r imboscat i ai termini dell 'articolo 30 
della legge 2 agosto 1897, n. 382, a spese 
del Ministero d 'agricoltura; quelli della se-
conda categoria, cioè i boschivi, saranno 
sorvegliati dagli stessi uffici forestali, se-
condo le buone regole d ' a r t e ed a spese 
dello Stato, migliorati ed amminis t ra t i dalla 
Cassa stessa. Quelli della terza categoria 
saranno r ipar t i t i in quote di estensione di-
versa, ma, per quan to è possibile, non in-
feriore a cinque e t ta r i e dalla stessa Ammi-
nistrazione concessi in enfiteusi, con prefe-
renza ai proprietar i e colt ivatori delle sin-
gole circoscrizioni.^ 

Tali disposizioni non si applicano a quei 
beni di origine ademprivi le che i comuni 
possiedono e dichiareranno di voler r i tenere, 
obbligandosi se boschivi a conservarli tali 
coltivandoli e s f ru t tandol i secondo le norme 
di cul tura silvana, con divieto di taglio raso 
od a rotazione, se non interviene il parere 
favorevole del l ' I spet tora to forestale e l 'ap-
provazione del Ministero d 'agricol tura ; gli 
al tr i po t ranno essere lasciati ai comuni con 
le norme da fissarsi nel regolamento e se 
rimboscabili verranno consegnati a l l ' Ispet-
to ra to forestale per procedere al r imboschi-
mento nell ' interesse dei comuni che concor-
reranno nella spesa per il 50 per cento. 
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L'enfiteuta assume l'obbligo sotto pena 
di decadenza di coltivare o dirigere perso-
nalmente la coltivazione della sna quota. 
La mancanza di coltivazione per il servizio 
militare, per malattia o per altra causa in-
dipendente dalla propria volontà, non im-
porta decadenza. 

I concessionari, sotto pena di rescissione 
come nell'articolo seguente, non potranno, 
per un periodo di 60 anni, cedere, alienare 
sotto qualsiasi forma, sottoporre ad ipoteca, 
dividere o concedere ad anticresi ad altri i 
beni ad essi concessi, e sarà nullo, in modo 
assoluto, qualunque contratto stipulato du-
rante i 60 anni all'oggetto indicato, Quando 
però concorrano speciali condizioni, che sa-
ranno in via di massima prestabilite dal-
l'amministrazione della Cassa, la stessa 
potrà permettere ai concessionari di cedere 
ad altri, anche durante i 60 anni, i beni ad 
essi concessi. 

Le somme percette dallo Stato , per i pro-
dotti del taglio di boschi, per fìtti e prezzi 
di cessione dei beni e per cause eventuali 
diverse, dalla pubblicazione della legge 2 
agosto 1897 in poi, saranno restituite, al 
netto dalle spese, alla Cassa ademprivile. 
La Cassa sarà di pieno diritto surrogata nei 
diritti dello Stato verso i terzi. 

Durante il tempo in cui i beni di origine 
ademprivile rimangono in possesso della 
Cassa, lo Stato rimborserà alla medesima 
l 'ammontare dell'imposta fondiaria erariale, 
che questa avrà annualmente pagata per i : 
beni da essa amministrati. 

La riscossione delle rendite, fìtti, canoni 
ed altro, da parte della Cassa, sarà fatta 
con le norme, con la procedura è con i pri-
vilegi fiscali stabiliti dalle vigenti leggi per 
la riscossione delle imposte dirette. Contro 
i morosi si potrà procedere, dietro richiesta 
dell ¡ Cassa, dall'esattore del comune nel 
quale sono gl'immobili. 

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Qui bisognerebbe dire 
non all'articolo 6 della legge 2 agosto 1897; 
ma alla prima parte, al primo capoverso del-
l'articolo 6 della legge stessa è sostituito il 
seguente. 

II resto rimane. 
P R E S I D E N T E . Alla prima parte del- j 

l'articolo... 
PANTANO. Vuol dire che resta inte-

grato quello che io domandavo... 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. È giusto, era un er- ! 
rore di dizione. 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo è in-
scritto a parlare l'onorevole Pala. 

PALA.-Per le osservazioni fatte dall'o-
norevole Pantano e per quelle che farà 
l'onorevole Pinna rinunzio a parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano.. . 
PANTANO. Si specifica meglio quel pri-

mo capoverso, non è vero? Allora rinunzio. 
COCdO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Si deve dire così: «Alla 
prima parte dell'articolo 6 della legge... 

P R E S I D E N T E . Abbia la bontà di scri-
vere la sua proposta, onorevole ministro. 

COCCO-OIITU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. . . .perchè l'articolo 4 
della legge del 1902... 

GALLI , relatore. È così. 
P R E S I D E N T E . Ma abbiano la bontà 

di mandare per iscritto la proposta, c h è i o 
debbo leggerla alla Camera. (Pausa). 

Intanto do lettura dell' emendamento 
proposto a questo articolo dall'onorevole 
Pinna: 

Al terzo comma, dopo le parole: approva-
zione del Ministero di agricoltura, modifi-
care nel seguente m&do: gli altri saranno la-
sciati in piena ed assoluta proprietà ai co-
muni, colle norme da fissarsi nel regola-
mento, quando servano ai bisogni agrari 
della popolazione. Se rimboscabili verranno 
consegnati all 'Ispettorato forestale per pro-
cedere al rimboschimento nell'in eresse dei 
comuni che concorreranno nella spesa pel 
50 per cento. 

PINNA. L'onorevole ministro di agricol-
tura mi ha dichiarato di accettarlo. E cosi 
pure la Commissione. 

GALLI , relatore. Siamo d'accordo. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito que-

st'aggiunta proposta dall'onorevole Pinna 
accettata dal Governo e dalla Commissione. 

(È approvata). 

Rileggo l'articolo 4 nel testo modificato 
dal Ministero d'accordo con la Commissione, 
e con l'aggiunta dell'onorevole Pinna, te-
sté approvata: 

Art. 4. 

Al primo, secondo, terzo e quarto com-
ma dell'articolo 6 della legge 2 agosto 1897, 
n. 382, e all'articolo 4 della legge 28 lu-
glio 1902, n. 342, è sostituito il seguente: 

L'Amministrazione della Cassa adempri-
vile divide i beni di cui al n. 2 dell'arti-
colo 2, secondo le condizioni locali, in tre 
categorie. Quelli della prima categoria sa-



itti Panamentari 16461 - ^amerò dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I 1* S E S S I O N E D I S C U S S I O N I l a TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 0 7 

ranno consegnati alle ispezioni forestali per 
essere r imboscat i ai termini dell 'articolo 30 
della legge 2 agosto 1897, n. 382, a spese 
del Ministero d 'agricol tura ; quelli della se-
conda categoria, cioè i boschivi, sa ranno 
sorvegliati dagli stessi uffici forestali , se-
condo le buone regole d ' a r t e ed a spese 
dello S ta to , migliorati ed amminis t ra t i dalla 
Cassa stessa. Quelli della terza categoria 
saranno r ipar t i t i in quote di estensione di-
versa, ma, per quanto è possibile, non in-
feriore a cinque e t t a r i e dalla stessa Ammi-
nistrazione concessi in enfiteusi, con prefe-
renza ai proprietar i e colt ivatori delle sin-
gole circoscrizioni. 

Tali disposizioni non si applicano a quei 
beni di origine ademprivi le che i comuni 
possiedono e dichiareranno di voler r i tenere, 
obbligandosi se boschivi a conservarli ta l i 
coltivandoli e s f ru t t ando l i secondo le norme 
di cul tura s i lvana, con divieto di taglio raso 
od a rotazione, se non interviene il parere 
favorevole de l l ' I spe t tora to fores ta le o l 'ap-
provazione del Ministero d 'agr icol tura ; gli 
altri saranno lasciati in piena ed assoluta 
proprietà ai comuni con le norme da fissarsi 
nel regolamento, quando servano ai bisogni 
agrari della popolazione. Se rimboscabili 
verranno consegnati a l l ' I spe t to ra to fore-
stale per procedere al r imboschimento nel-
l ' interesse dei comuni che concorreranno 
nella spesa per il 50 per cento. 

L 'enf i teuta assume l 'obbligo sotto pena 
di decadenza di colt ivare o dirigere peiso-
nalmente la colt ivazione della sua quota . 
La mancanza di coltivazione per il servizio 
militare, per mala t t i a o per altra causa in-
dipendente' dalla propr ia volontà, non im-
por ta decadenza. 

I concessionari, sot to pena di rescissione 
come nell 'articolo seguente, non-potranno, 
per un periodo di 60 anni, cedere, alienare 
sotto qualsiasi forma, so t toporre ad ipoteca, 
dividere o concedere ad anticresi ad altr i i 
beni ad essi concessi, e sarà nullo, in modo 
assoluto, qualunque con t ra t to s t ipula to du-
r an t e i 60 anni al l 'oggetto indicato. Quando 
però concorrano speciali condizioni, che sa-
ranno in via di massima prestabi l i te dal-
l 'amminis t razione della Cassa, la stessa 
po t rà permet te re ai concessionari di cedere 
ad altri, anche duran te i 60 anni, i beni ad 
essi concessi. 

Le somme percet te dallo Sta to , per i pro-
dott i del taglio dei boschi, per fìtti e prezzi 
di cessione dei beni e per cause even tua l i 
diverse, dalla pubblicazione della legge 2 a-
gosto 1897 in poi, sa ranno res t i tu i te , al 

ne t to dalle spese, alla Cassa ademprivile . 
La Cassa sarà di pieno dir i t to surrogata nei 
diri t t i dello S ta to verso i terzi . 

D u r a n t e il tempo in cui i beni di origine 
ademprivile r imangono in possesso delia 
Cassa, lo S ta to r imborserà alla medesima 
l ' ammon ta r e dell ' imposta fondiaria erariale, 
che questa avrà annua lmente paga ta per i 
beni da essa amminis t ra t i . 

La riscossione delle rendite, fìtti, canoni 
ed altro, da pa r t e della Cassa, sarà f a t t a 
con le norme, con la procedura e con i pri-
vilegi fiscali stabili t i dalle vigenti leggi per 
la riscossione delle imposte diret te . Contro 
i morosi si potrà procedere, dietro richiesta 
della Cassd;, dall' esa t tore dei comune nel 
quale sono gl'immobili. 

Metto a par t i to l 'articolo 4 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art. 5. 

(Come l 'art icolo 7 della legge 2 agosto 
1897, n. 382) 

Su questo articolo era iscrit to a parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Einunzio. 
P B E S I D E N T E . Faccio osservare all 'ono-

revole nynistro di agricoltura e alla Commis-
sione che bisogna a questo punto ripro-
durre addi r i t tu ra il testo dell 'articolo 7 
della legge del 1897 ; non è ammissibile la 
formula che soltanto r ichiama quell 'articolo. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma sì. Questo ri-
chiamo si può sopprimere e r iprodurre, sen-
z 'al tro, l 'art icolo 7 della legge del 1897. 

P E E S I D E N T E . Pongo dunque a par-
t i to la soppressione dell 'articolo 5. 

(É approvata). 
Art. 6. 

I l Consiglio d ' ammin i s t r az ione di cia-
scuna delle Casse ademprivili si compone 
di un presidente e di o t to consiglieri. 

I l presidente è nominato dal ministro di 
agricoltura, indus t r ia e commercio sopra 
t e rna proposta dal prefe t to della provincia. 

Non po t ranno far par te del Consiglio di 
amminis t razione i senatori, i deputa t i , i 
consiglieri provinciali, i membri della Giunta 
provinciale ammin i s t r a t iva . 

Gli altri t re consiglieri sono eletti dal 
Consiglio provinciale con le norme dell 'ar-
ticolo 42 della legge comunale e provinciale 
(testo unico), in una lista di non meno di 



Atti Parlamentari — 16462 - Camera dei Depilati 
L E G I S L A T U R A X X I I — ] 4 S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I - TORNATA DEL 22 GIUGNO 1907 

40 nomi, scelti f ra i maggiori centri resi-
denti nella provincia. 

Il presidente resta in carica tre anni, e 
non è rieleggibile che dopo trascorso un 
triennio; gli altri membri elettivi restano in 
carica dne anni e non sono rieleggibili, se 
non dopo trascorso un biennio. 

I membri elettivi godranno una meda-
glia di presenza in ogni adunanza . 

Ciascuna delle due Casse avrà un diret-
tore nominato dal ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio e un ragioniere da 
nominarsi con le norme del regolamento. 

II servizio di cassa sarà f a t to dalla te-
soreria della provincia. Il bilancio annuale 
della Cassa col resoconto delle operazioni 
compiute e l'elenco dei mutui sarà pubbli-
cato gra tu i tamente nel foglio degli annunzi 
legali della rispettiva provincia. 

A questo articolo 6 l 'onorevole Scano 
propone di togliere dal terzo comma le pa-
role: « I consiglieri provinciali », 

L 'emendamento por ta le firme anche de-
gli onorevoli Carboni-Boj e Abozzi. 

SCANO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . S ta bene. 
CAO-PINNA. Mi permetto di far notare 

all 'onorevole Presidente un errore di reda-
zione incorso nel terzo capitolo. Questo ca-
pitolo deve terminare con le parole: «art i-
colo 42 della legge comunale e provinciale » 
( testo unico). Tut to il r imanente va can-
cellato. 

COCCO-OETU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Benissimo. 

P R E S I D E N T E . Allora perchè non ab-
biano a nascere equivoci è meglio rileggere 
l ' intero articolo: 

« Il Consiglio di amministrazione di cia-
scuna delle Casse ademprivili si compone 
di un presidente e di otto consiglieri. 

« Il presidente è nominato dal ministro 
di agricoltura, industr ia e commercio sopra 
te rna proposta dal prefet to della provincia ». 

E poi: _ 
« Non potranno fa r par te nel Consiglio 

di amministrazione..* 
Voci dal banco della Commissione. Que-

sto no! (Interruzioni). 
P R E S I D E N T E . Prego di intendersi SuT-

la formula dell'articolo, altrimenti non posj 
so metterlo a par t i to . 

PANTANO. Dove è la soppressione che 
ella mi r improverava, onorevole relatore? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano, ella 
non ha facoltà di parlare. 

Prego l 'onorevole relatore di formulare 

l 'articolo, ripeto, in modo tale che possa 
metterlo a part i lo . 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Co-
me ha letto l 'onorevole Presidente. Poi si 
cont inua: « Gli altri consiglieri sono eletti 
da un Consiglio provinciale con le norme 
dell 'articolo 42... 

P R E S I D E N T E . La prego di presentare 
u n a formula chiara e precisa. (Pausa). 

Dunque l 'articolo r imane così come ho 
indicato poco fa, avver tendo che al terzo 
capoverso dell 'articolo ministeriale saccede 
il capoverso : 

« Non pot ranno far par te del Consiglio 
di amministrazione, ecc.», sopprimendo in 
ultimo le parole: «in una lista di non meno 
40 nomi scelti f ra i maggiori censiti resi-
dent i nella provincia ». 

È chiaro così? 
GALLI, relatore. Pe r fe t t amen te . 
PANTANO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. La Camera ricorderà il cla-

moroso incidente a cui diede luogo la mia 
osservazione su quell'inciso che ora si vuol 
sopprimere, soppressione che l 'onorevole 
Galli affermò essere s ta ta consacrata nel pro-
getto della Commissione r improverandomi di 
non averlo letto. Ora che è s ta ta chiari ta 
non vera la sua affermazione, ho il dir i t to di 
dire all 'onorevole Galli che pensi di scri-
vere meglio pr ima di rivolgere dei r impro-
veri ai depu ta t i che vengono qui a fare il 
proprio dovere. (Interruzioni). 

Ella vuol dare delle lezioni quando non 
può che riceverne. (Bumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pantano. . . 
GALLI, relatore. Onorevole Pan tano , mi 

faccia il piacere ! Io non le rispondo. 
Poiché era molto confuso quello che ho 

senti to e forse quello che esprimeva l'o-
norevole Pan t ano quando par lava di cen-
siti dopo il comma « non potranno, eec. » io 
ho voluto osservare che se egli sostiene un 
principio democratico questo non è suo pri-
vilegio, e mi meraviglio... (Interruzioni — 
Bumori). 

PANTANO. Accetto la rettifica.. . . 
P R E S I D E N T E . Io domando se il Presi-

dente debba stare a questo posto per essere 
testimonio delle loro conversazioni, ovvero 
per moderare le loro discussioni. Se si con-
t inua così sospenderò la seduta . 

Rileggo il testo dell 'articolo 6 così come 
fu modificato : 
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Art. 6. 
Il Consiglio d 'amminis t razione di cia-

scuna delle Casse ademprivili si compone 
di un presidente e di o t to consiglieri. 

Il presidente è nominato dal ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio sopra 
t e rna proposta dal prefe t to della provincia. 

P a n n o par te di dir i t to del Consiglio di 
amminis t razione l ' i n t e n d e n t e di finanza, 
l ' i spe t to re forestale, l ' ingegnere capo del 
Genio civile e l ' ingegnere capo del ca tas to . 
Gli altri tre consiglieri sono eletti dal Con-
siglio provinciale con le norme dell 'articolo 
42 della legge comunale e provinciale (testo 
unico). 

Non po t ranno fa r par te del Consiglio di 
amministrazione i senatori , i deputat i , i 
consiglieri provinciali, i membri della Giunta 
provinciale amminis t ra t iva . 

I l presidente resta in carica t re anni, e 
non è rieleggibile che dopo trascorso un 
triennio; gli altri membri elettivi restano in 
carica due anni e non sono rieleggibili, se 
non dopo trascorso un biennio. 

I membri elettivi godranno una meda-
glia di presenza in ogni adunanza . 

Ciascuna delle due Casse avrà un diret-
tore nominato dal ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio e un ragioniere da 
nominars i con le norme del regolamento. 

II servizio di cassa sarà f a t t o dalla te-
soreria della provincia. I l bilancio annuale 
della Cassa col resoconto delle operazioni 
compiute e l 'elenco dei mutui sarà pubbl i -
cato g ra tu i t amen te nel foglio degli annunz i 
legali della r i spet t iva provincia. 

(È approvato). 

Monti frumentari e nummari. 

Art. 7. 
Ai numeri 1 e 2 dell 'articolo 3 della legge 

2 agosto 1897, n. 382, e all 'articolo 1 della 
legge 28 luglio 1902, FI. 342, sono sosti tuit i 
i seguenti articoli. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pan-
tano. 

P A N T A N O . Per ora rinunzio alla pa-
rola. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pala. 

PALA. Chiedo all 'onorevole ministro se 
non creda opportuno, perchè certe cose è 
bene che si sappiano, che questa prima 
par te dell 'articolo 6... 

Camera -wr i,'„put " 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , s iamo 
all 'articolo 7 ! 

PALA. Lo so, ma v 'è un concetto di ri-
fer imento all 'articolo 6. Se io posso fare 
questo r i fer imento all 'articolo 6 parlo, al-
t r iment i no. 

P R E S I D E N T E . Ma l 'art icolo t> è già 
vota to ! 

PALA. Allora rinunzio alla pa ro l a ! 
L U C I F E R O ALFONSO. Domando di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare . 
L U C I F E R O ALFONSO. Ho domanda to 

di parlare per chiedere un chiar imento al-
l 'onorevole ministro. I n questo articolo si 
dice « ai numeri 1 e 2 dell 'articolo 3 della 
legge 2 agosto 1907, n. 382, e all 'articolo 1 
della legge 28 luglio 1902, n. 342, sono so-
st i tui t i i seguenti articoli ». Che articolo è 
questo ? 

Perdoni l 'onorevole ministro, perdoni l'o-
norevole relatore se io dico che mi pare che 
questo articolo non abbia ragion d'essere. 
(Oooh! — Commenti). 

I o non ho visto mai un articolo di que-
sto genere ! Tra t tandos i di cose nuove, è 
bene che la Camera sappia che cosa deve 
votare. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che l 'onorevole 
Lucifero abbia ragione. L'art icolo 7 non 
dispone nulla, ma stabilisce la sostituzione 
degli articoli che seguono ad articoli di a l t re 
leggi. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 

industriai e commercio. Gli articoli ai quali 
si r i fer iscejquesto che esaminiamo^conten-
gono unajgserie di disposizioni t r a loro le-
gate ge connesse, e che mutano l 'ordina-
mento stabil i to nelle leggi del 1897 e del 
1902... (Interruzioni) Non è^facile sosti tuire 
uno per uno i nuovi articoli ai singoli mo-
dificati articoli corrispondenti , perchè si do-
vet tero anche spostare da una ad al tra var ie 
disposizioni in ciascuno di essi contenute . 
Ecco perchè si è a d o t t a t a la formula i pro-
posta. Del resto essa sparirà nel t e s to 
unico. 

L U C I F E R O ALFONSO. A me f p a r e v a 
che sarebbe s ta to meglio met tere l 'articolo, 
che si sosti tuiva, e dire in fondo che l 'ar -
t icolofcorrispondente si abrogava. (Interru-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, que-
sto articolo deve restare oppur no ? 

GALLI, relatore. Sì, sì. 

— 16463 — 
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P A L A . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
P A L A . Prego l 'onorevole minis t ro di os-

servare se convenga man tene re ques ta f o r m a 
di dizione, t a n t o più che l 'ar t icolo non fa. . . 
(Interruzioni — Rumori). 

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. I n questo t i tolo, co-
me ho già no t a to , si regola con norme, in 
p a r t e nuove, l ' o r d i n a m e n t o dei mont i f ru-
m e n t a r i . Si p rovvede perchè i medesimi pos-
sano operare quali in t e rmedia r i del Banco 
di Napol i ; si disciplinano i Consorzi di quegli 
I s t i t u t i . 

T u t t e ques te disposizioni non si sareb-
bero p o t u t e i n t r o d u r r e con ordine e chia-
rezza col s i s tema della sost i tuzione con mo-
dificazioni d ' u n o ad a l t ro ar t icolo. E sic-
come t u t t o cost i tuisce un insieme armonico, 
così si è prefer i to dire che sono modif icat i 
t u t t i gli art icoli . 

R ipe to per u n a vo l ta ancora che si deve 
fa re il tes to unico. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , pongo a par t i to l ' a r t icolo 7. 

(È approvato). 
Art . 8. 

I Mont i f r u m e n t a r i e n u m m a r i sono 
en t i moral i a u t o n o m i soggett i alle disposi-
zioni della p resen te legge. 

I Monti es is tent i in più comuni conter-
mini possono cost i tuirs i in consorzio, come 
pure i Mont i di n u o v a is t i tuzione. L ' ammi-
nis t razione consorziale del Monte, cos t i t u i t a 
con le norme che s a r a n n o s tabi l i te nel rego-
l a m e n t o , av rà sede nel comune che disporrà 
di un locale propr io e a d a t t o pel Monte e 
in cui per ragioni di v iabi l i tà possano più 
f a c i l m e n t e accedere gli ab i t an t i degli a l t r i 
comuni . 

Su questo ar t icolo è inscr i t to a par la re 
l 'onorevole Pa la . 

P A L A . V e r a m e n t e mi pare di avere già 
pa r l a to su ques to art icolo osservando pa-
re rmi inut i le dire che i Mont i f r u m e n t a r i 
sono ent i moral i au tonomi , pe rchè come 
tal i f u r o n o e sono r iconosciuti s to r i camen te 
e g iur id icamente . Risollevo perciò i miei 
dubb i s u l l ' o p p o r t u n i t à di man tene re un ar-
t icolo di legge che cont iene u n a disposizione 
ehe t u t t i r iconoscono i n t i m a m e n t e legata 
colla v i ta e coll 'essenza dei Monti . 

Si dice a spiegazione che il pr incipio già 
noto è s t a t o qui r i pe tu to p e r c h è i Mont i f ru -
m e n t a r i possano cost i tuirs i in consorzio; e 
v a bene, ma ques ta è una disposizione pu -

r a m e n t e sussidiaria; i componen t i del con-
sorzio s a r anno sempre i Monti , che v ivono 
come vissero sempre di v i ta e persona l i tà 
p ropr i a . 

C A R B O N I - B O J . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i pure. 
C A R B O N I - B O J . L 'amico P a l a si per-

suade rà de l l 'u t i l i t à di questo ar t icolo quan-
do io gli dica che i Monti f r u m e n t a r i di 
S a r d e g n a debbono essere r iconosciut i come 
in te rmedia r i i del Banco di Napoli e che 
per r iconoscerl i come ta l i b isogna necessa-
r i a m e n t e disporre come si d ispone nel pre-
sente art icolo; e quindi bisogna vo t a r l o 
come s ta . (Conversaz ion i— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se non si f a n n o a l t re 
osservazioni me t to a pa r t i to l ' a r t icolo 8. 

(È approvato). 
Art . 9. 

Le Conf ra t e rn i t e della Sa rdegna sono 
cons idera te come Opere pie e dov ranno con 
correre alla r icos t i tuz ione dei Monti nella mi-
sura non super iore al 10 per cento della ren-
d i t a ne t t a che ciascun anno sarà d e t e r m i n a t a 
dal p re fe t to , sen t i t a la Commissione pro-
vinciale della benef icenza. 

P o t r a n n o essere conve r t i t e a f avore dei 
de t t i Monti le r end i t e delle Opere pie che 
più non corr ispondessero al loro fine o che 
fossero e suberan t i allo scopo pe r il qua le 
fu rono f o n d a t e . 

H a faco l t à di pa r l a re l 'onorevole Pa la . 
P A L A . Io app rovo il concet to che in-

f o r m a ques to art icolo 9, cioè che le Opere 
pie d e b b a n o concorrere alla r icost i tuzione 
dei Monti f r u m e n t a r i ; però ho qualche 
ragione di d u b i t a r e che in p ra t i ca questo 
v e r a m e n t e accada . 

Ad ogni modo spero che nel r ego lamento 
po t r à meglio provveders i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scano, in-
sieme col l 'onorevole Ca rbon i -Ro j , a ques to 
art icolo p ropone di aggiungere il seguente 
c o m m a : 

« Qualora in qua lche c o m u n e venisse a 
mancare o non esistesse il Monte f r u m e n -
tar io , il concorso e la conversione di cui al 
presente ar t icolo s a r a n n o f a t t i a f avore della 
Sezione di Cassa adempr iv i l e della r i spet -
t i va provinc ia ». 

L 'onorevole Scano ha facol tà di svolgere 
ques t a sua p ropos t a . 

SCANO. Non c'è bisogno di molte spie-
gazioni: vi sono cert i comun i e ceit i paesi 
del la S a r d e g n a che non h a n n o Monti f r u -
menta r i e per essi sa rebbe p e r f e t t a m e n t e 
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inutile la prima par te delle disposizioni 
dell 'articolo 9 per cui le confraternite, con-
siderate come opere pie, dovranno con-
correre alla ricosti tuzione dei Monti f ru-
mentari, perchè se questi Monti non esi-
stono o non esistevano, è impossibile rico-
stituirli; è na tura le perciò clie noi propo-
niamo che il dieci per cento della rendi ta 
net ta che dovrebbe essere dest inato ai 
Monti f rumentar i , che non esistono, vada 
invece a benefìcio della Cassa ademprivile 
della provincia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta questa proposta dell 'onorevole Scano. 

COCCO-OR TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non la posso accet-
t a re per due ragioni: primo perchè essa sna-
tu ra il principio accolto nella legge col quale 
noi vogliamo che le rendite delle opere pie 
siano in una da ta misura dest inate alla ri-
costi tuzione dei Monti f rumenta r i e non 
ad altri scopi; in secondo luogo perchè si 
t r a t t a di mater ia di competenza del mini-
stro dell ' interno; non posso prendere nessun 
impegno re la t ivamente ad una disposizione 
che tocca ist i tuzioni da lui dipendenti . 

P R E S I D E N T E . E la Commissione ac-
ce t ta ? 

GALLI, relatore. Non accet ta . 
SCANO. Allora ritiro la mia prop< sta 

aggiunt iva perchè è inutile metter la in vo-
tazione. 

P R E S I D E N T E . Allora met to a pari ito 
l 'art icolo 9. 

{È approvato). 

Art . 10. 

In mancanza dei mezzi, di cui nell 'arti-
colo precedente, o quando essi non fossero 
sufficienti per la costi tuzione o la integra-
zione del patr imonio dei Monti f rumenta r i , 
i comuni concederanno gra tu i tamente , per 
un periodo non maggiore di 10 anni, una 
«stensione di terreno sufficiente a produrre 
la quan t i t à di grano occorrente per la do-
tazione del Monte fra quelli ada t t i e di 
loro proprietà. In tal caso la Giunta 
provinciale amminis t ra t iva , sopra parere 
favorevole del Consiglio comunale del luogo, 
con deliberazione a schede segrete presa a 
maggioranza assoluta coli' in tervento dei 
due terzi dei consiglieri assegnati al comune, 
ha facoltà d ' imporre agli ab i tant i del co-
mune la coltivazione gra tui ta del terreno, 
«on le norme per le prestazioni in na tura 
«he saranno stabil i te ne] regolamento. 

Duran te il termine della gratui ta conces-

sione, che potrà essere f a t t a anche dai pri-
vati, il terreno destinato alla semina sarà 
esente dalla imposta e dalla sovrimposta 
fondiar ia . L' imposta erariale pei terreni 
esentati andrà in deduzione del contingente 
e non sarà in nessun caso reimposta. k 

La coltivazione del terreno sarà sotto la 
sorveglianza del diret tore della Cattedra 
ambulante . 

(È approvato). 

Art. 11. 

Quando il grano di un Monte sia esube-
r a n t e ai bisogni delle prestazioni in natura , 
la pa r te eccedente è convert i ta in danaro. 

In a t tesa del collocamento nelle opera-
zioni indicate nell 'articolo 12 delia par te in 
denaro del pat r imonio del Monte, questa 
deve essere versata nella Cassa postale di 
risparmio. 

(È approvato). 

Art. 12. 

Il capitale di ciascun Monte è costituito: 
1° del capitale in na tura e in denaro 

posseduto; 
2° dell 'anticipazione di una somma non 

superiore a lire 10,000 da concedersi dalla 
Cassa ademprivi le a ciascun Monte, anche 
se essi si r iuniscano in consorzio; 

3° del magazzino montuar io per depo-
sito delle derrate e degli attrezzi; 

4° di quei terreni che venissero ceduti 
al Monte, oltre quelli di cui all 'articolo 10, 
dagli enti morali o dai privati ; 

5° di t u t t i i terreni che, mediante i la-
vori idraulici lungo il corso dei fiumi, sa-
ranno guadagnat i negli a t tua l i alvei impro-
du t t iv i dei medesimi. Tali terreni, serbata 
la preferenza ai proprietari confinanti, sa-
ranno concessi in enfiteusi alle società coo-
perat ive legalmente riconosciute ed ai pri-
vat i che ne facessero domanda con le norme 
stabili te nel regolamento. 

La concessione ai privat i che non siano 
f r a i confinanti si fa rà in base ad asta e 
solo dopo due esperimenti d 'as ta deserta 
si potrà fare a t r a t t a t i v a pr ivata . 

A questo effetto i comuni sono autoriz-
zati a fare gra tu i tamente tal i cessioni. 

Dei terreni comunali potrà essere dedot ta 
una porzione possibilmente in un solo ap-
pezzamento di superfìcie non minore di e t tar i 
due e nel punto più vicino al l 'abi tato, la 
quale sarà dest inata a formare il campo 
sperimentale comunale. Tale campo sarà 
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colt ivato a cura e spese del l 'Amministra-
zione del Monte, sotto la direzione della 
Cat tedra ambulan te , e la rendi ta o la per-
dita der ivante dalla coltura saranno at t r i -
bui te al l 'Amministrazione del Monte. 

Per quei Monti che non avessero ma-
gazzino montuario, l 'Amministrazione prov-
vederà un locale conveniente, togliendolo, 
ove occorra, in aff ì t to. 

Qualora non si potesse ot tenere dal co-
mune il terreno per il campo sper imentale 
questo pot rà essere acquis ta to , su parere 
del diret tore della Cat tedra ambulante , a 
cura dell 'Amministrazione de! Monte, con i 
mezzi che po t ranno anche essere eccezio 
na lmente somminis t ra t i dalla Cassa adem-
privile. 

(È approvato). 
Art . 13. 

I Monti f rumen ta r i possono fare le ope-
razioni seguenti: 

1° presti t i in grano, per gli scopi e con 
le norme <-,he saranno stabi l i te dal regola-
mento; 

2° presti t i in denaro, anche nella forma 
di anticipazione sopra pegno di derrate, per 
acquisto di concimi, di sementi , di mater ie 
ant icr i t togamiche, inset t i fughe o insetticide, 
di s t rument i di lavoro e di scorte. Il Monte 
pot rà pure somminis t rare d i re t tamente , die-
tro pagamento in contant i o a credito, gli 
oggetti indicati . 

I prestiti in denaro non possono essere 
superiori a l ire 500 ciascuno e per ciascun 
sovvenuto, nè avere du ra t a maggiore di un 
anno, e sono f a t t i esclusivamente agli agri-
coltori, siano essi proprietar i di terre, con-
dut tor i , mezzadri o enfìteuti . Saranno pre-
feri t i i prest i t i ai piccoli colt ivatori; 

3° presti t i di a t t rezzi rurali per un 
t empo determinato , con nolo da stabilirsi 
in apposi te tariffe approva te dal Consiglio 
d 'amminis t raz ione della Cassa ademprivile 
e da pagarsi al raccolto; 

4° acquisto di terreni per r ivendita a 
piccoli lott i quando sia d imos t ra ta l 'ut i l i tà 
dell 'operazione. 

Sui prest i t i in na tura e in denaro i Monti 
f rumen ta r i non po t ranno esigere un inte-
resse che sia superiore del mezzo per cento 
a quello che corrispondono alla Cassa adem-
privile. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pan-
tano. 

P A N T A N O . Prendo occasione da questo 
articolo, non per farne la critica, perchè 

riconosco che esso r isponde allo scopo ed 
è armonizzato col concetto in formatore 
del disegno di legge; ma per replicare al-
l 'onorevole ministro, il quale volle r i ba t t e r e 
una par te del mio discorso, con vivaci tà , , 
non r ispondente alla mia temperanza . E lo 
farò in modo breve, onde egli non abbia 
bisogno di volgere l 'occhio all'orologio, per 
misurare la du ra t a delle mie parole. (St-
ride). 

Gli dirò che egli fece male a r iprendermi, 
per la lacuna da me no ta ta , circa il difet to 
cioè di credito agli enfì teuti per la coltura 
agraria, d ich ia rando che a questo provve-
dono i Monti f rumenta r i , e t ac i t amente rim-
proverandomi di non aver letto bene la 
legge. 

Ora io non t rovo qui nessuna frase la 
quale possa autorizzarci a r i tenere che i 
Monti f rumenta r i siano autorizzati a fa re 
delle anticipazioni per co l tu ra . I Monti f ru-
mentar i si differenziano nella loro azione 
dalle Casse ademprivil i in questo, che me-
glio si pres tano e sono t r ami te necessario 
allo sviluppo di ta luni còmpit i delle Casse 
stesse. I Monti f rumenta r i possono f a r pre-
stiti per acquisto di concimi, di sementi, e 
via discorrendo; ma nulla dànno di quel 
capitale circolante a cui ho accennato e del 
quale l 'agr icol tura ha bisogno per f ronteg-
giare, sopra tu t to t r a t t andos i di terreni in-
colti, i primi anni di rotazione. 

Il f a t t o stesso poi che i presti t i per se-
menti , concimi, ecc., sono rimborsabil i dopo 
un anno, indica che essi non hanno nulla di 
comune con quegli altri prest i t i dei quali io 
parlavo. 

Il ministro quindi non poteva e non do-
veva farmi quel richiamo, basandosi sopra 
una cosa inesis tente . Quindi il mio ap-
punto resta inconfu ta to ed integro. 

CARBONI-BOJ,deZ?a Commissione. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
CARBONI-BOJ , della Commissione. L ' a -

mico P a n t a n o si persuaderà che le sue os-
servazioni non cadono in acconcio, perchè 
in questo articolo si disciplinano le norme 
con le quali i Monti f rumen ta r i possono, e 
non devono, impiegare i fondi loro forni t i 
dalla Cassa ademprivile. Però oltre questi 
fondi i Monti f rumen ta r i hanno un pa t r i -
monio proprio di circa 4 milioni, cos t i tu i to 
da danaro e da grano. E secondo la legge 
fondamenta le , questo pa t r imonio è da to ai 
colt ivatori con le seguenti norme: gli agri-
coltori più poveri devono essere privilegiati 
nei prest i t i in danaro e in grano. Quando 
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sono sodisfatte tu t te le domande degli agri-
coltori più poveri, si dà corso alle doma nde 
degli agricoltori menp agiati; e quando sono 
esaurite anche/queste domande, vengono, in 
ult ima fila, i proprietari che hanno minor i 
bisogni. Quindi il patrimonio proprio d e i 
Monti, che non è disciplinato da ques ta 
legge, e che è di 4 milioni, è il capitale di 
esercizio che serve a queste operazioni. 

PALA. Ma in questa legge non si dice. 
CARBONI-BOJ, della Commissione. I n 

questa legge si dice: « possono » non « de-
vono ». 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, metto ai voti questo arti-
colo 13. 

(.È approvato). 
Art. 14. 

I provanti annuali di ciascun Monte fru-
mentario costituiti dal reddito delle opera-
zioni di cui nell'articolo precedente, de-
vono essere destinati, per non oltre la 
metà, nell 'acquisto di nuovo seme selezio-
nato ad incremento del capitale in grano 
posseduto dal Monte ; e della parte rima-
nente potrà disporre l 'Amministrazione del 
Monte nel modo che reputerà prat icamente 
più conveniente per l ' incremento della isti-
tuzione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Domando all'onorevole ministro 

e alla Commissione se non credano oppor-
tuno che, se non tu t te , alcune delle di-
sposizioni dell'articolo 14 siano r imandate 
al regolamento, t an to più che potrebbero 
cambiare da regione a regione. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Accetto la soppres-
sione dell'articolo. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
accetta la soppressione dell'articolo 14 pro-
posta dall'onorevole Pala, rimanendo inteso 
che le disposizioni di questo articolo ver-
ranno introdotte nel regolamento. 

h espilazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l'onorevole Rossi 

Luigi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

ROSSI LUIGI . A nome della Giunta 
generale del bilancio presento alla Camera 
la relazione sul disegno di legge.»« Estin-
zione del debito parmense creato coi de-
creti sovrani 15 e 16 giugno 1827 ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole 
Rossi Luigi della presentazione della rela-

Camera dei Deputar? 
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zione sul disegno di legge : « Estinzione del 
debito parmense creato coi decreti sovrani 
15 e 16 giugno 1827 ». 

Questa relazione sarà s tampata e distri-
buita. 

Si riprende la discussione del d i s e p o di l e g g e : 
Provvedimenti per la Sardegna. 
P R E S I D E N T E . Art. 15. 

I Monti f rumentar i sono amministrati 
da Commissioni composte di cinque com-
missari quando la popolazione del comune 
supera i 1,200 abitanti , per popolazione in-
feriore le Commissioni sono composte di 
tre commissrri. 

Un commissario è nominato dal mini-
stro d'agricoltura, industria e commercio o 
per delegazione dal prefe t to ; due commis-
sari od uno quando le Commissioni sono di 
t re membri, sono eletti dai contribuenti del 
comune per imposta fondiaria e tassa be-
stiame, l 'altro o gli altri due sono nominati 
dal Consiglio comunale. Essi sceglieranno 
il presidente. 

Qualora la convocazione dei contri-
buenti rimanga deserta per due volte, il 
Consiglio comunale provvederà alla nomina 
dei due commissari. 

I commissari durano in ufficio due anni 
e non possono rimanervi oltre due bienni 
consecutivi. 

Non possono essere membri della Com-
missione il sindaco e gli assessori del co-
mune. 

L'Amministrazione del Monte registre-
rà in un libro in carta libera, ma tenuto 
con le guarentigie di cui agli articoli 23 e 
25 del Codice di commercio, l'elenco dei 
prestiti e delle restrizioni ; e ognuno avrà 
facoltà di prenderne visione e copia. 

(É approvato). 
Art. 16. 

Gli amminist iatori del Monte f rumen-
tario non possono in nessun caso, nè per 
interposta persona, avere mutui dal Monte 
per una somma maggiore alla media degli 
altri mutui. 

Alla scadenza del prestito non è am-
messa alcuna proroga o rinnovazione. 

La violazione di queste disposizioni 
produce l ' immediata decadenza dell 'ammi-
nistrazione del Monte e gli amministratori 
responsabili sono puniti con una ammenda 
da lire 100 a lire 1,000. 

L 'ammenda, inflitta per decreto pre-

16467 — 
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fett izio, è esigibile coi privilegi fiscali e va 
ad incremento del patr imonio del Monte. 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole P a l a . 

PALA. Richiamo soltanto l 'a t tenzione 
del ministro e della Commissione sulla for-
ma di questo articolo. 

Tu t t i dobbiamo -essere concordi nell'in-
t e n t o che il sacro patr imonio del Monte sia 
veramente ed efficacemente assicurato al 
Monte stesso. 

Però consentiranno gli onorevoli colleghi 
che vi possono essere delle circostanze straor-
dinarie di carestia, o di altre pubbliche ca-
lami tà , per le quali l 'applicazione dell 'ar t i -
colo stesso pot rebbe diventare inoppor tuna . 
Prego quindi di vedere se non sia il caso 
di a t t enuare il rigore della forma. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare^ 
l 'onorevole Oarboni-Boj. 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Le 
osservazioni f a t t e dal collega Pala, certa-
mente hanno molto peso. Ma noi, ed anche 
egli, siamo edott i dall 'esperienza. Se la-
sciamo la l ibertà di prorogare e r innovare 
le operazioni di prestit i , po t rebbero abu-
sarne le Commissioni dei Monti f rumenta r i . 
Non si preoccupi molto onorevole Pala , 
degli anni di carestia, perchè anche in questi 
anni è utile la disposizione per cui il Monte 
non può prorogare. 

L'amico Pala , sa che i Monti f rumen ta r i 
sono privilegiati per i loro crediti sul rac-
colto dei colt ivatori . 

Dunque lo scarso prodot to del colti-
vatore in t empo di carestia, sarà preso dal 
Monte, riposto nei propri magazzini, ed il 
col t ivatore lo avrà, a novembre, di nuovo 
per coltivare. Se, invece, noi lasciamo la 
l ibertà di prorogare, sa lei i raccolti in 
mano di chi andranno? Nelle mani dell 'u-
suraio che ha dato danaro al col t ivatore. 

Ora il Monte non fa lo strozzino, ma 
salva il raccolto del col t ivatole per resti-
tuirlo a t empo opportuno; e lo so t t rae alla 
ingorda usura mutua al 200 per cento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo 16. 

(7¡7' approvato). 
C A P I T O L O I I I . 

Casse agrarie. 

Art. 17. 
Le Casse agrarie possono costituirsi me-

d ian te t rasformazione di Opere pie di cre-
di to, ovvero per iniziat iva: dei Monti f ru-

mentari coi fondi in numerar io che si ad-
dimostr ino esuberant i ai bisogni del Monte; 
dei Comuni, delle Opere pie, di altri E n t i 
morali o di pr ivat i . 

Le Casse agrarie, cost i tui te con la forma 
di Società cooperat iva in nome collettivo, 
devono osservare le disposizioni del Codice 
di commercio concernenti la costituzione e 
il r iconoscimento legale delle Società coo-
perat ive. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole P a n t a n o . 
P A N T A N O . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Pa la . 
PALA. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun altro es-

sendo inscrit to a parlare, pongo a par t i to 
questo articolo 17. 

(È approvato). 
Art. 18. 

Il capitale di fondazione delle Casse 
agrarie, quando esse non siano costi tui te 
da Società in nome collettivo, non po t rà 
essere inferiore a lire 3000 e dovrà essere 
in te ramente versato. 

Se il capitale sia cos t i tu i to dal Comune 
o d a altr i En t i morali, po t rà esserne chiesto 
il r imborso, in t u t t o o in par te , quando la 
Cassa abbia fo rma to un fondo di riserva 
eguale al capitale da rest i tuire. 

I l capitale fo rma to esclusivamente con 
contribuzioni di pr ivat i non potrà mai essere 
r imborsato per intero, dovendo una par te 
di esso r imanere a t i tolo di vincolo sociale. 

Sul capitale, in qualsiasi modo costi-
tui to, po t rà corrispondersi agli Ent i fonda-
tori o ai privat i un interesse non superiore 
al 2 per cento. ¿¡g ^ 

Su questo articolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Richiamo l 'a t tenzione della Com-
missione sulla oppor tun i tà di mantenere la 
cifra di 3000 lire nel pr imo comma dell 'ar-
ticolo. Mi contenterei di una somma iniziale 
più modesta, oppure non ne farei neanche 
cenno. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Le tre mila lire per 
norma generale costituiscono il minimo ca-
pitale richiesto per t u t t e le Casse agrarie; 
e ciò per ragioni note. Un capitale più esi-
guo non permet te rebbe di fare operazioni, 
neppure con modesta larghezza e meno 
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in misura tale da rendere quanto basti a 
coprire le spese 'd 'amminis t raz ione e poter 
funzionare ut i lmente. Inoltre se l 'esperienza 
insegna ohe è utile questo minimo, perchè 
dobbiamo ten ta re nuovi esperimenti per la 
Sardegna? 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, met to a par t i to l 'articolo 18. 

(È approvato). 

Art. 19. 

Le anticipazioni della Cassa ademprivile 
alle Casse agrarie non potranno mai essere 
superiori al capitale da ciascuna di queste 
posseduto. 

Le Casse agrarie pot ranno essere autoriz-
zate a funzionare come Casse di r isparmio 
esercenti il credito agrario, con le norme che 
saranno stabilite nel regolamento. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 19. 

(È approvato). 

Art . 20. 
Le Casse agrarie fanno prest i t i in denaro 

agli agricoltori indicati nell'articolo 13 e per 
gli scopi seguenti : 

1° per la coltivazione ; 
2° per la raccolta ; 
3° per le sement i ; 
4° per i concimi ; 
5° per le materie ant icr i t togamiche, 

inse t t i fughe o insett icide ; 
6° per dotare i fondi di scorte vive o 

morte; di macchine ed attrezzi rurali, di at-
trezzi per la manipolazione e conservazione 
dei prodot t i agricoli e di quanto al tro possa 
occorrere all'esercizio dell 'agricoltura. 

I prestiti per gli scopi indicati ai numeri 1 
a 5 non possono essere superiori a lire 1000, 
né avere dura ta maggiore di un anno. 

I presti t i occorrenti per dotare i fondi 
di best iame grosso e quelli per l 'acquis to di 
macchine possono giungere, i primi a lire 
2000, per la dura ta di due anni ; i secondi 
a lire 3000, per la du ra t a di t re anni. 

L'interesse sui presti t i non potrà essere 
superiore al 5 per cento. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Pala . 
PALA. Io credo che, così come è scrit-

to, il comma secondo d i questo arti-
colo 20 contenga una limitazione apriori-
stica poco oppor tuna . Bisognerebbe o au-

mentare la sorpma, o lasciare in facol tà 
della Cassa, magari sentito il ministro di 
agricoltura, di aumentare , in certi casi spe-
ciali, la somma stessa, se si vuole che la 
legge raggiunga il suo scopo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio, ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non ho difficoltà ad 
accet tare un emendamento perchè nel rego-
lamento di ciascuna Cassa si stabilisca il li-
mite massimo e la du ra t a dei prestit i . 

PALA. Per cui questo comma r imane 
soppresso. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No, va modificato 
cosi : « I prestiti per gli scopi indicati ai 
numeri 1 a 5 non potranno essere superiori 
alla somma e per la durata che saranno 
fissate per regolamento ». In tal modo si 
sodisfa in pa r t e un desiderio dell 'onorevole 
Pan t ano in quanto che le Casse agrarie po-
t ranno servire al credito agrario di trasfor-
mazione, che, se talvolta non richiede fort i 
capitali, impor ta che sia conceduto a più 
lunghe scadenze di quelle consenti te per il 
credito d'esercizio. Anche i monti f rumen-
tari pot ranno col tempo essere util izzati 
per a iutare le t rasformazioni agrarie di cui 
par lava l 'onorevole Pantano, con opportune 
misure da stabilirsi poi o per regolamento 
o,^ove occorra, per legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
propone che il secondo comma di questo 
articolo sia così modificato : 

« I prestit i per gli scopi indicati ai nu 
meri 1 a 5 non pot ranno essere superiori 
alla somma e per la dura ta che saranno 
fissate per regolamento ». 

Metto ai vot i l 'articolo 20 con l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole ministro. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Gli agricoltori residenti nel comune nel 
quale opera la Cassa agraria, non costi tui ta 
nella forma di Società cooperativa in nome 
collettivo, per ottenere il credito da essa, 
dovranno inscriversi alla medesima e ver-
sare, anche in rate, un dirit to di primo in-
gresso non superiore a lire 5. 

Le norme per la inscrizione degli agri-
coltori alla Cassa, per la cancellazione di 

ì essi, per la responsabili tà solidale degli in-
| scritti , nei casi in cui sia contemplata nello 
| s t a tu to della Cassa, per la pubblici tà delle 
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inscrizioni, per la partecipazione degli in-
scritt i alla amministrazione ed al sinda-
cato del l ' Is t i tuto, saranno stabili te nel re-
golamento. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Pa l a . 
PALA. Mi pare che sia t roppo meschina 

ques ta tassa di ingresso di lire 5. La cosa 
poi mi sembra che abbia più cara t te re re-
golamentare che di una disposizione di 
legge. Me ne r imet to all 'onorevole ministro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si t r a t t a di un onere 
che assolutamente bisogna che sia stabili to 
per legge e che non può imporsi per rego-
lamento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo ai voti l 'art icolo 21. 

(È approvato). 
C A P I T O L O I V . 

C o n s o r z i a g r a r i . 
Art. 22. 

Possono ottenere anticipazioni dalla Cassa 
ademprivile, nella misura per ciascuno sta-
bilita dal Consiglio d 'amminis t razione della 
stessa anche i Consorzi agrari costi tuit i f r a 
agricoltori nella forma di Società coopera-
tive. 

I Consorzi non possono fare le opera-
zioni, di cui ai numeri 1, 3 e 4 dell 'articolo 
seguente, che con i soci. 

II versamento delle azioni sot toscr i t te 
può anche effet tuarsi con l 'a t t r ibuzione ad 
esse delle quote di partecipazione agli utili 
sociali. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Pan-
tano . 

PANTANO. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 

l 'onorevole Pa la . 
P A L A . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a pa r t i t o 

l 'articolo 22. 
(È approvato). 

Art . 23. 
I Consorzi agrari possono proporsi l 'eser-

cizio di una o più delle operazioni e fun-
zioni seguenti : 

1° acquis tare per conto proprio o di 
terzi, per distribuirli ai soci, semi, concimi, 
sostanze ant icr i t togamiche, inset t i fughe o 
insetticide, merci, prodott i , bestiame, mac-
chine, attrezzi ; 

2° vendere per conto proprio o di terzi, 
i prodot t i agrari degli agricoltori del luogo, 

aprendo anche appositi magazzini propri 
di deposito e spaccio, o t raspor tando i pro-
do t t i stessi in magazzini comuni; 

3° fare anticipazioni contro deposito 
di de terminat i prodot t i agricoli di -facile 
conservazione, t r a spor t ando i p rodo t t i stessi 
in magazzini comuni; 

4° fare prestiti di attrezzi rurali e di 
macchine per un t empo determinato , con 
nolo da stabilirsi in apposi ta tar iffa, appro-
v a t a dal Consiglio d 'amminis t raz ione del 
Consorzio; 

5° par tec ipare con altre Società o con 
pr ivat i al commercio per la vendi ta ed e-
sportazione all 'estero dei prodot t i agrari 
dei soci o degli agricoltori della zona nella 
quale opera il Consorzio; 

6° fare saggi, analisi ed esperimenti ; 
diffondere la conoscenza dell 'uso razionale 
dei concimi; promuovere, agevolare e tu te -
lare in qualsiasi guisa gl'interessi agricoli 
locali, con scuole prat iche e speciali di agri-
coltura, conferenze, pubblicazioni, biblio-
teche circolanti. 

L 'onorevole Pa la è inscri t to -anche su 
questo articolo. 

PALA. Credo che queste disposizioni, 
come specificazione, non siano sufficienti. 
Ma è questione di metodo. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'art i-
colo 23. 

(È approvato). 
Art. 24. 

Alla Cassa ademprivile, ai Monti fru-
menta r i e nummar i , alle Casse agrarie ed 
ai Consorzi agrari, sono estese le disposi-
zioni contenute nel ti tolo V della legge 
29 marzo 1906, n. 100,fper il credito agrario 
in Sicilia. 

Deve osservare nulla, onorevole Pala ? 
PALA. Non devo fare alcuna] osserva-

zione. 
P R E S I D E N T E . Pongo ai voti l 'ar t i -

colo 24. 
(È approvato). 

Art . 25. 
La Cassa ademprivile, i Monti f rumen-

tari e le Casse agrarie sono alla dipendenza 
del Ministero d 'agricol tura, indust r ia e com-
mercio, il quale eserciterà la sua vigilanza 
sopra i det t i I s t i tu t i , nei modi e con le 
forme che saranno stabil i t i nel regola-
mento. 

La vigilanza sopra i Monti f rumen ta r i 
e le Casse agrarie pot rà essere dal Mini-
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s te ro de lega ta al d i r e t t o r e della Cassa adem-
priyi le di c i a scuna delle due Provincie . 

Il fondo del soppresso Censorato sui 
Monti f rumen ta r i , concorrerà nelle spese oc-
corrent i per la vigilanza governa t iva . 

È soppresso l 'ufficio d ' ispezione di cui 
nella l e t t e ra c) dell 'art icolo 3 della legge 
2 agosto 1897, n. 382. 

Desidera parlare, onorevole P a l a i 
PALA. Trovo pericolosa la disposizione 

di massima, con t enu t a nel secondo c o m m a 
di questo articolo, poiché ques ta delega-
zione in blocco mi ha t u t t a l ' a r ia di una 
delegazione di poteri . Ora se ques ta dele-
gazione è seria, e seria la credo, il minis t ro 
non può concederla a nessuno, per q u a n t o 
autorevole, senza ci lene sia, caso per caso, 
r iconosciuta la oppor tun i t à . Ma delegare 
in questo modo non assicura che la ser ietà 
delle funzioni corr isponda allo scopo che si 
prefigge la legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro. 

COOOO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. A me non pa re che 
possano sorgere gl ' inconvenient i dei quali 
t eme l 'onorevole Pa la . Si dà solo la f a co l t à 
di delegare: e ques ta delegazione può fars i 
t a n t o u n a volta , q u a n t o per u n t e r m i n e più 
lungo. 

Ho creduto di in t rodur re questa dispo-
sizione, edo t to dal l 'esper ienza. I Monti f ru-
menta r i della Sa rdegna anda rono a male 
perchè p r ima la vigilanza sui medesimi era 
eserc i ta ta da un ufficio speciale, quello del 
Oensorato, che non aveva a l t ro ufficio che 
di sorvegliarne e control larne la ges t ione . 
E mercè ta le ass idua vigi lanza prosperarono 
in modo che accumula rono capi ta le cospi-
cuo tale cht 1 p res ta rono for t i somme ai loro 
comuni . 

Con leggi successive furono invece post i 
so t to la sorvegl ianza delle P re fe t t u re , che 
pun to o poco si incar icarono della ges t ione 
loro. Non si r e s t i t u ivano i prest i t i , ed an-
darono a male. Aff idando la vigilanza ad un 
i s t i tu to il quale ha interesse, a chefunzionino 
bene e secondo la legge, evi teremo di rica-
dere negli errori e negli inconvenient i che 
fu rono cagione della loro decadenza . Noto 
poi che non si t r a t t a che di u n a faco l tà d a t a 
al ministro di agr icol tura , che se ne v a r r à 
se po t r à contare sul l 'opera solerte del di-
re t to re . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Abozzi. Ne ha facol tà . 

A B O Z Z I . Io t rovo o p p o r t u n e le conside-razioni svolte dal l 'onorevole ministro. Mi p e r m e t t o però di osservare che la vigilanza 

sui mont i f r u m e n t a r i deve essere special-
mente "d'indole contabi le . Ora, siccome la 
Cassa ademprivi le ha un ragioniere, così 
crederei utile un emendamen to . 

Nell 'ar t icolo si dice: « L a vigilanza so-
pra i Monti f r u m e n t a r i e le Casse agrar ie 
po t r à essere dal Ministero delegata « al diret-
tore » della Cassa ademprivi le di ciascuna 
delle due prov inc ie» . Io proporrei che invece 
di l imi tar la al diret tore, si dicesse: «a i f un -
zionari della Cassa adempriv i le ». 

Pe r evi tare di a n d a r contro al principio 
che il delegato non può subdelegare, credo 
oppor tuno che il ministro abb ia facol tà di 
scegliere nel personale della Cassa colui che 
crede il più a d a t t o ad eseguire la vigilanza, 
la quale così po t r à essere più efficace. I n 
sos tanza io allargo la facol tà che la legge 
concede al ministro, e quindi spero che si 
acce t te rà questo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à f d i par lare 
l 'onorevole minis t ro di agr icol tura . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non posso accet-
t a re questo emendamen to . La responsabi-
l i tà deve essere indiv iduale e non deve es-
sere di un ufficio. E poi q u a n d o si delega 
il d i re t to re non è de t to che egli debba sem-
pre fare le ispezioni persona lmente . Si po t rà 
valere dei funz ionar i da lui d ipendent i , e, 
ad esempio, se t ra t t i s i di verifica contabi le 
m a n d a r e il ragioniere; oppure se dovesse 
fare indagini d ' a l t r a na tu r a incaricare al tr i 
o compierle persona lmente . La responsabi-
l i tà sarà però sempre sua. 

ABOZZI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
AEOZZI . Le spiegazioni del minis t ro 

confe rmano l ' esa t tezza dell 'osservazione da 
me f a t t a . Ma dopo le sue dichiarazioni che 
il d i r e t to re ha faco l tà di valersi del l 'opera 
di t u t t i i funz ionar i della Cassa, non insi-
s to nella mia p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Del resto il suo emen-
damen to non av rebbe po tu to essere pos to ai 
vot i perchè non firmato da dieci depu ta t i . 

Non essendovi al t re osservazioni, pongo 
ai vot i l 'ar t icolo 25. 

(È approvato). 
T i t o LJO 11 . 

C a p i t o l o ^ . 
Miglioramento agrario. 

A r t . 26. 
L 'a r t ico lo 4 della legge 3 agosto 1897 è 

così modificato: 
« In ciascun capoluogo delle provincie 



\tti tarlamentan 16472 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII 1" SESSIONE DISCUSSIONI I a TORNATA DEL 2 2 GIUGNO 1 9 0 7 

dell'Isola è ist i tui ta una Giunta d 'arbi tr i 
presieduta da un consigliere d'appello o da 
un giudice di tribunale scelto dal primo 
presidente della Corte d'app t>llo ; da uno dei 
membri elett ivi della Giunta amministra-
tiva nominato dal prefetto, da un membro 
del Consiglio dell'ordine degli avvocati de-
signato dal Consiglio stesso. 

« Sarà incaricato delle funzioni di segre-
tario un vice cancelliere di pretura con de-
creto del primo presidente, con indennità 
da determinarsi dalla Giunta d'arbitri . 

« Le funzioni di membri della Giunta 
sono compensate con medaglia di presenza 
di lire 10 pagabili dalla Cassa adempri-
vile ». 

(Il resto identico all'articolo 2 della legge 
28 luglio 1902). 

A proposito di questo articolo 26 debbo 
ripetere l'osservazione che la formula di 
richiamo ad una disposizione di legge senza 
trascriverla, mi pare sistema non lodevole, 
perchè la Camera deve avere ini era la di-
sposizione sott 'occhio. 

COCCO-OB.TU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si può aggiungere. 
Così semplifichiamo il testo unico. 

P R E S I D E N T E . Allora si aggiungerà. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Pan-

tano. Ne ha facoltà. 
PANTANO. In questa parte della legge, 

in cui si concreta il pensiero del Governo per 
ciò che concerne la trasformazione agricola 
della Sardegna, trovo una grave lacuna. Io 
r i torno sempre alla mia tesi della insuffi-
cienza dei mezzi rispetto alla grandezza del 
fine che si vuol raggiungere, e colgo l'occa-
sionedi rispondere incidentalmente a quanto 
ebbe a dirmi su questo argomento l'onore-
vole ministro quando mi chiese se nella legge 
del Mezzogiorno, presentata dal Ministero 
di cui facevo parte, le Casse provinciali 
agrarie provvedessero meglio alla trasfor-
mazione agraria, di quel che non facciano 
le Casse ademprivili, rafforzate, irrobustite 
da nuovi aiuti finanziari dello Stato, che 
dànno quello che f u u n semplice tenta t ivo 
della legge del 1897, in una realtà consi-
stente e fa t t iva . 

Ed io lo riconobbi per il primo, prima 
ancora che parlasse l'onorevole ministro. 
Soltanto soggiunsi che a questo organismo 
così rinsanguato si affida un lavoro tal-
mente superiore alle sue forze, una funzione 
così complessa, alla quale non è possibile 
che possa rispondere nel modo ricbiesto 
dalla importanza e dall'urgenza del pro-
blema sardo. 

Ma, onorevole Cocco-Ortu, io faccio ap-
pello alla sua lealtà, a quella lealtà che 
deve essere superiore a qualsiasi a t t r i to po-
litico, per ricordarle che la legge del Mez-
zogiorno, presentata dal Ministero di cui 
ebbi l'onore di far parte, non costituiva 
che una parte soltanto del suo pensiero in-
torno alla trasformazione agraria del Mez-
zogiorno e delle isole; pensiero che era so-
p ra t tu t to affidato al disegno di legge per 
la colonizzazione interna, cioè a quel di-
segno dilegge che stabiliva un primo asse-
gno di bilancio di 10 milioni, elevabile subito, 
col sistema delle emissioni, a 50 milioni 
per formare un fondo inalienabile che si sa-
rebbe allargato con nuovi stanziamenti e 
nuove emissioni man mano che la proget-
t a t a colonizzazione si fosse andata svol-
gendo in tu t t a la sua vasta tela. 

Anzi esiste tu t to ra la Commissione, che 
esamina quel disegno di legge, della quale 
io stesso sono stato chiamato a far parte 
in questi giorni dal Presidente della Camera. 
E non ho creduto di dovermi rifiutare al gen-
tile invito, quantunque sicuro di assistere 
al seppellimento (forse con gli onori di prima 
classe) piuttosto che allo svolgimento di un 
disegno, che, se veramente fosse s ta to la-
sciato sopravvivere dal Governo con idea 
di portarlo avanti, a quest 'ora avrebbe do-
vuto ricevere dal Governo stesso ben altro 
impulso, laddove ha disposto già dei dieci 
milioni, che invece erano stati accanto-
nati per questa legge. Ma non è questo il 
momento di discutere di questo argomen-
to; ed ho voluto soltanto ricordarlo per-
chè non mi si venga a dire che nel pro-
gramma del Ministero Sonnino le Casse pro-
vinciali agrarie costituissero il fulcro finan-
ziario della trasformazione agraria. Era ben 
altro quel p rogramma: esso abbracciava il 
problema agricolo italiano da un capo al-
l 'altro del paese con ben altri propositi, con 
ben altri mezzi, con ben altri orizzonti che 
i parziali e limitati provvedimenti di cui 
oggi parliamo. E torniamo alla Sardegna e 
alla lacuna di cui parlai più sopra. Nel suo 
discorso, pronunziato l 'altro giorno, l 'onore-
vole ministro di agricoltura e commercio, 
con fervore di eloquenza veramente mira-
bile, parlando del miglioramento agrario 
della Sardegna, disse che il maggiore osta-
colo alla sua rigenerazione agricola risiede 
nel modo, in cui è costituita una gran parte 
della sua proprietà, per così dire polveriz-
zata, e che impedisce le vere e proprie col-
ture agrarie razionali e moderne. E disse 
una grande verità. 
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Dato infat t i 1' estremo f raz ionamento 
della proprietà, si rende impossibile una 
cultura veramente razionale. Quando si ri-
fletta che, sopra 100 mila quote espropriate, 
il 75 per cento non hanno che un valore 
inferiore alle 50 lire, r isulta chiaro come 
ci t roviamo di f ronte ad una condizione 
di cose veramente eccezionale, che richiede 
eccezionali provvidenze. 

Per ciò che r iguarda la colonizzazione 
dei terreni ademprivili vi si provvede sta-
bilendo un 'un i t à culturale, minima di al-
meno cinque e t ta r i . Ma, se ciò bas ta in 
qualche modo, almeno per ora, ad impe-
dire che si accresca la polverizzazione del 
suolo con le nuove concessioni, in che mo-
do si provvede a far scomparire man mano 
quella esistente ? 

I provvediment i escogitati al 1907 e 
confermati oggi per avviarci ad un qualche 
raggruppamento , facil i tando le permute, 
non bastano. Ricordo di avere proposto 
in seno alla Commissione, di cui fui rela-
tore nel 1897, la pe rmuta forzata non solo, 
ma la compravendi ta forzata delle minu 
scole proprietà ; ma questa proposta f u 
giudicata t roppo rivoluzionaria, e i a dovett i 
abbandonare . Eppure gli altri paesi ci hanno 
sopravvanzato, e di molto, su questa via. 

In Germania ed in Austria il regime 
della eredità è s ta to corretto precisamente 
in vista del mantenimento delle uni tà cul-
tu ra l i ; c ' è là tu t to un programma di go-
verno per impedire la polverizzazione della 
proprietà. 

Lo stesso dicasi dell ' Inghilterra. In Ir-
landa una delle ragioni principali della 
sua miseria fu la enorme spartizione della 
proprietà, che favorì il risorgere del lati 
fondismo. 

Quando i governi protes tant i vollero ro-
vinare la popolazione cattolica, aiutarono 
l 'estremo f raz ionamento della proprietà, che 
f u allora t an ta par te della miseria degl' ir-
landesi e del loro esodo della patr ia . 

E oggi una delle maggiori provvidenze 
escogitate per aiutare l ' I r landa consiste pre-
cisamente nella ricostituzione delle uni tà 
culturali . 

Questo dovrebbe essere anche il capo-
saldo di un disegno, che mirasse radical-
mente alla risurrezione agraria della Sar-
degna. 

Fu questo uno dei voti del Jacini nella 
sua splendida relazione. 

La costituzione di uni tà culturali nella 
Sardegna, tali da consentire la media e la 
grande cultura intensiva, si impone quindi 

all 'at tenzione del legislatore. Perchè posso 
convenire con l 'onorevole ministro quando 
dice che il sardo è prevalentemente indi-
vidualista, e che le affi t tanze collettive 
t roveranno più ostacoli in Sardegna che 
non in qualsiasi a l t ra par te d ' I ta l ia ; ma 
non sono ostacoli insormontabili; il prin-
cipio cooperativo finirà poco per volta con 
vincere queste materiali resistenze, mo-
dificandole g rada tamente sotto il soffio vi-
vificatore delle nuove correnti della ci-
viltà. 

Ma non facciamo che accanto a questo 
senso individualista delle persone, si erga 
ad alimentarle anche il f raz ionamento in-
dividualistico della ter ra . 

Quindi, convinto perfe t tameute che non 
è ora il caso di proposte concrete, mi li-
mito a rivolgere un caloroso appello al-
l 'onorevole Cocco-Ortu perchè voglia, an-
che in armonia del pensiero da lui espresso 
su questo argomento, s tudiare qualche prov-
vedimento legislativo inteso a favorire la ri-
costituzione razionale dell 'unità culturale in 
Sardegna. Ritenga pure che in tal modo sarà 
benemeri to del suo risorgimento agrario, 
molto più che con i provvedimenti attuali . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di parlare. 

PALA. Non parlerò su questo articolo 
da l punto di vista generale del migliora-
mento agrario, quale è s t a to 1 prospet ta to 
dall 'onorevole Pan tano . Mi limiterò ad al-
cune osservazioni speciali sull 'articolo stesso. 
Anzi tut to debbo fare un richiamo ai colle-
ghi della provincia di Cagliari, che fanno 
par te della Commissione. Essi sanno lo scopo 
di questi ritocchi intesi a fa r funzionare 
la Cassa, ademprivile; ebbene li prego di 
vedere se veramente gì' inconvenienti, che 
hanno visto manifestarsi nel funz ionamento 
di questo ist i tuto, siano eliminati con que-
sto articolo di legge e coi successivi. La 
responsabilità è più dire t tamente per loro, 
perchè hanno visto funzionare queir isti-
tuzione e debbono sapere se ciò che pro-
pongono sia realmente adeguato. 

Non ho altro da aggiungere su questo 
ar t icolo: solo una osservazione d'ordine, la 
quale si riferisce a l l 'u l t imo comma deli'ar-
ticolo 26. Veda l 'onorevole ministro di ri-
mandare questa menzione delle medaglie 
di presenza al regolamento. In ordine al 
secondo comma dell'articolo, trovo certa-
mente migliorata la composizione del corpo 
arbitrale nella forma at tuale; ma invito 
l 'onorevole ministro a considerare se sia 
oppor tuna la formula a l ternat iva di un con 
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sigliere di appello o di un giudice di tribu-
nale. Si dica l 'uno o l 'altro, ma si tolgano 
le incertezze. 

CAO-PINNA. E Sassari come fa, visto 
che non ha Corte di appello ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

• P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Lascio da parte, es-
sendo ormai vana, »la polemica sulla suffi-
cienza o meno dei provvedimenti ricordati 
dall'onorevole Pantano. Non so però aste-
nermi da una osservazione ovvia ed è che 
a supplire all'insufficienza di quelli proposti 
a favore dell' I talia meridionale e insulare 
non bastavano certo i 10 milioni del pro-
getto di legge sulla colonizzazione interna 
da lui presentato. 

Questa somma anche con gli eventual i 
successivi aumenti era problematica, era 
ben poca cosa per t u t t a l ' I tal ia ; e punto 
o poco se ne sarebbe avvantaggiata la Sar-
degna. 

PANTANO. Si possono dare in un anno. 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Del resto verrà il 
momento in cui discuteremo quel progetto, 
il quale, come sa l'onorevole Pantano, non 
f u ritirato da questo Ministero ed è allo 
studio della Commissione nominata dagli 
Uffici. 

Io non ho perduto la speranza che dal-
l 'accordo tra la medesima ed il Governo 
possa uscire un progetto di legge che gio-
verà ad at tuare un sistema di colonizza-
zione interna pratico ed attuabile. 

Vengo ora all 'argomento sul quale egli 
ha richiamato la nostra attenzione e clie 
forma uno dei lat i più notevoli e più diffi-
cili a risolvere del problema sardo : lo smi-
nuzzaménto delle terre. Noto che esso for-
tuna tamente non è comune a t u t t a l 'Isola, 
ma è solo frequente nei comuni dove è pre-
valente la coltura agraria. Invece in molti 
comuni, alcuni dei quali conosco io, dove 
predominala pastorizia, nella divisione delle 
case, si verifica il frazionamento. 

L'onorevole Pan tano vagheggia una di-
sposizione legislativa, la quale imponga, date 
certe e determinate condizioni, 1' unione 
delle terre frazionate. Questa proposta non 
è nuova. 

Fu discussa ampiamente nell'isola in mol-
teplici pubblicazioni, anche nelle rappresen-
tanze locali. Ma fu sempre giudicata peri-
colosa e contraria allo spirito delle nostre 
popolazioni. 

Il Codice civile ha disposizioni che pos-
sono impedire il frazionamento dando fa-
coltà agli interessati di opporsi nelle divi-
sioni ereditarie a quelle di una proprietà 
che possa esserne deprezzata. Or bene, tale 
disposizione non è quasi mai invocata e 
non valse a impedire lo sminuzzamento 
delle terre. 

Per ora dobbiamo contentarci degli au-
sili e dei mezzi che si dànno con questo di-
segno di legge a più facilitare la costitu-
zione di razionali uni tà culturali. L'esempio 
dei volenterosi, i vantaggi che ne t rarranno 
serviranno ad ammaestrare ed incoraggiare 
gli altri. In tal modo, è vero, si può rag-
giungere in breve tempo il provvido inten-
to. Ma non dispero che nell'Isola si formino 
grada tamente queste unità territoriali, e 
che tu t t i ne comprendano i vantaggi im-
mensi se ad esse si accompagni la costru-
zione di case coloniche, per mezzo delle 
quali si riescirà a formare i poderi e a por-
tare la popolazione nelle campagne. 

E ciò eon notevole vantaggio della col-
t u ra agraria, perchè oggi i lavoratori per 
recarsi ai terreni, spesso lontanissimi dal-
l 'abitato, e per r i tornare in paese perdono 
gran parte della giornata. 

Ma non è con metodi violenti che si rie-
sce, sopratut to in agricoltura. Le trasforma-
zioni nella medesima sono opera del tempo 
e dell'esempio. Cominciamo, additiamo la 
via del miglioramento. Sono popolazioni 
intelligenti e desiderose del meglio! L'esem-
pio le condurrà alla conquista di un migliore 
avvenire. (Benissimo / ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Guerci. 

GUERCI. Per quelle difficoltà, che, per 
legge, dice il ministro, si incontrerebbero 
per arrivare a quelle unità culturali, che 
sono il desiderio non solo dell'onorevole 
Pantano, ma di quanti amano il progresso 
agrario, voglio dire al ministro che ri-
cordo di aver letto un libro, che gli potrò 
fornire, dove è det to che nel ducato di Mo-
dena, nel '400, da gente, che di libertà non 
voleva saperne, ma che però teneva molto 
alla produzione agraria, considerandosi come 
causa di danni il frazionarsi della proprietà, 
si mandava di tan to in tanto un magistrato, 
che non aveva niente a che fare con quello 
di Romanin, cioè col magistrato delle acque 
(Si ride)', magistrato che aveva pieni poteri 
per fare permute, nell'interesse della pro-
duzione. 

C'è di meglio, e su di ciò richiamo l 'at-
tenzione del ministro; esiste una legge in 
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Germania, per la quale quando una pro-
prietà, per due terzi o per tre lati , entra 
nella proprietà di un altro, si può chiedere 
di espropriarla con gli stessi criteri, che si 
usano per l'espropriazioni di pubblica uti-
lità. Un simile criterio applicato da noi tur-
berebbe tutto il nostro diritto privato; tut-
tavia, in una disposizione del genere, vi può 
essere il germe di qualche cosa di n-uovo, 
che potrebbe risolvere il difficilissimo pro-
blema, che preoccupa l'onorevole ministro 
e c h e s t a a cuore dell'amico Pantano. (Com-
menti). 

COCCO O R T U , ministro di'agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 

industria e commercio. Ringrazio l'onore-
vole Guerci dei suggerimenti che mi dà ; 
ma non è facile seguirli. Quel magistrato 
di cui egli ha parlato poteva dare provve-
dimenti economici sotto Governi e con si-
stemi che non sono dei nostri tempi. Circa 
l'espropriazione, io ho già accennato che 
l'idea fu manifestata e discussa dall'opi-
nione pubblica sarda, ma non fu accolta, nè 
lo poteva essere. 

Del resto l'onorevole Guerci sa che il le-
gislatore non può imporsi contro le ten-
denze, le abitudini e i a volontà di un paese 
e non deve far leggi che poi diventino inef-
ficaci. 

E poiché ho la parola ne approfitto per 
rispondere ad un'osservazione fatta dal-
l'onorevole Pala relativamente alla meda-
glia di presenza ed al presidente della 
Giunta. 

Non si può imporre un servizio gratuito. 
Nel regolamento si provvederà al riguardo 
in modo più esplicito che non possa fare 
la legge. 

A presidente della Giunta si lascia che 
sia scelto un consigliere od un giudice, per-
chè in Sassari non esiste la Corte di appello 
come in Cagliari. 

PANTANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Mi permetto di fare una 

breve replica all'onorevole ministro, che mi 
ha date risposte così cortesi. Egli ha op-
posto alcune difficoltà ad accogliere la mia 
proposta; ed io non intendo qui impegnare 
una discussione sopra una questione simile. 
Mi consenta però di dire che le sue preoc-
cupazioni sono un po' esagerate, perchè gli 
esempi della Germania, dell'Austria e di 
altri paesi ci dicono che, sia per mezzo delle 
leggi ereditarie, sia per via d'altri provve-

dimenti, si può giungere ad ottenere l'in-
tento. Ad ogni modo, ritengo che si deb-
bano rispettare^molto le abitudini, le con-
suetudini, l'indole d'un popolo; ma, in pari 
tempo, è debito del legislatore di venirle 
modificando nella misura del possibile, per 
favorirne man mano l 'adattamento alle 
nuove esigenze della vita economica. 

Non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-

colo 26. 
(W approvato). 

Art. 27. 

Dopo il 2° capoverso dell'articolo 4 della 
legge 2 agosto 1897, n. 382, è aggiunta la 
seguente disposizione: 

« Il Consiglio d'amministrazione della 
Cassa ademprivile può sempre intervenire 
in giudizio in tutte le cause che vertono 
davanti la Giunta d'arbitri e deve essere 
chiesto il suo parere, da emettersi entro 
quindici giorni, prima che la Giunta omo-

! loghi qualsiasi transazione. La Giunta, an-
che dopo aver sentito il parere del Consi-
glio della Cassa ademprivile, può chiamare 
le parti per aveie chiarimenti o per sugge-
rire qualche modificazione, se lo credesse 
conveniente, e dovrà sempre tentare la con-
ciliazione fra le parti stesse. 

(Il resto identico). 
(È approvato). 

Art. 28. 

Al 1° capoverso dell'articolo 5 della legge 
2 agosto 1897, n. 382, dopo la parola «iden-
tificazione » sono aggiunte le seguenti : 

« Sarà inoltre esplicitamente detto se il 
fondo costituisce l'unico o quasi l'unico ce-
spite di entrata del comune». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Seguo il criterio già indicato dal 

presidente. Questo ed altri articoli, che 
hanno relazione con esso, bisognerebbe ren-
derli un po' più chiari. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi propo-
ste, pongo a partito l 'articolo 28. 

(È approvato). 

¡Art. 29. 

Al 1° capoverso dell'articolo 10 della 
legge 28 luglio 1902, n. 342, è sostituito i l 
seguente : 

« Le operazioni di cui agli articoli 4 e 5 
della legge 2 agosto 1897 saranno condotte 
a termine entro il 31 dicembre 1909 ». 

(W approvato). 
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Art. 30. 

Quando dalle indicazioni dell'elenco for-
mato da prefetti, di cui all'articolo 5 della 
legge 2 agosto 1897, risulti che il fondo co-
stituisce l'unico o quasi unico cespite d'en-
trata, e che perciò, per mancanza di altre 
risorse, i Comuni si troverebbero in difficili 
condizioni finanziarie se fossero totalmente 
privati dei beni di origine ademprivile della 
terza categoria, indicati all'articolo 6 della 
legge predetta, la Cassa ademprivile potrà 
rilasciare ai Comuni medesimi il godimento 
totale o parziale dei beni, senza l'obbligo 
di dividerli in quote, con contratto enfi-
teutico e con la corresponsione di un mite 
canone. 

L'onorevole Pinna ha proposto il se-
guente emendamento: 

« In corrispondenza all'emendamento al-
l'articolo 4, sostituire alla parola potrà, la 
parola : dovrà ». 

GALLI, relatore. E stato accettato dal 
ministro e dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Mi acconcio al concetto, che in-
forma l'articolo 30; e avrei desiderato che, 
trattandosi d'una questione di giustizia so-
ciale, la teorica più ampia fosse stata attua-
ta, e cioè che i beni ademprivili, che erano 
o dei comunisti o dei comuni, nei quali i 
beni sono posti, fossero rimasti ai comuni 
per aiutarli nelle strettezze, in cui si tro-
vano. Non essendosi voluto accettare que-
sto concetto più ampio, mi appago del poeo 
che dà l'articolo 30. | | 

P R E S I D E N T E . Metto a partito questo 
articolo. 

(È approvato). 

Art. 31. 
I beni delle Cussorgie, in possesso di fatto 

dei Cussorgiali al 1° gennaio 1906, saranno 
dalla Cassa ademprivile dati in enfiteusi per-
petua con un canone annuale non superiore 
all ' imposta fondiaria gravante sullo stesso 
terreno a quelli fra essi che ne facciano do-
manda entro sei mesi dalla pubblicazione del 
regolamento per la esecuzione della presente 
legge, con l'obbligo dei miglioramenti agrari 
nei terreni coltivabili, e della conservazione 
« miglioramento dei boschi nei terreni desti-
nati ad uso forestale. 

A coloro che preferiscono avere sui ter-
reni attualmente posseduti la piena e libera 
proprietà la Cassa avrà l'obbligo di rece-
derla mediante il pagamento in suo favore 
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della somma complessiva di cinque annua-
lità d'imposta-fondiaria. 

Agli effetti della precedente disposizione 
i suddetti possessori saranno preferiti a 
chiunque vanti diritti risultanti da titolo 
non congiunto al possesso di fatto. Ove 
concorrano con possessori di fatto muniti 
di titolo saranno gli uni e gli altri mante-
nuti al possesso nello stesso stato, condi-
zione e proporzione prima goduto. 

L'onorevole Pala ha facoltà di parlare su 
questo articolo. 

PALA. Non intendo ripetere, quello che 
ho detto su questo argomento a riguardo 
di altri articoli. Dico soltanto che non sono 
favorevole al concetto dell'enfiteusi, perchè 
non la credo corrispondente alle tradizioni 
e alle necessità della vita culturale dell'isola 
di Sardegna. 

Non ho proposte speciali da fare, ma in-
tendevo dire soltanto questo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
pongo a partito questo articolo. 

(È approvato). 
Art. 32. 

In ciascuna delle due provincie di Ca-
gliari e Sassari è istituita una Cattedra am-
bulante di agricoltura, da specializzarsi a 
seconda dei bisogni locali, e con sede e giuri-
sdizione da stabilirsi dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio. 

I l personale di ogni Cattedra è costituito 
da un professore dirigente, da due assistenti 
e da sorveglianti esperti (n. 6 e 7 della ta-
bella A). 

Il ministro di agricoltura potrà, entro i 
limiti della somma stanziata, istituire, con 
decreto reale, pod"ri dimostrativi circonda-
riali di superfìcie non minore di 10 ettari, 
nei quali si eseguiranno, a titolo di esempio, 
opere di bonificamento agrario, con indi-

. rizzo economico e prove colturali su piante, 
la cui coltivazione sia ritenuta tale da essere 
incoraggiata e diffusa. 

I poderi dimostrativi circondariali sa-
ranno diretti da un assistente o da un sor-
vegliante della cattedra ambulante, sotto 
la dipendenza del direttore della cattedra. 

II podere e la relativa casa colonica sa-
ranno costituiti mediante acquisto diretto 
del primo e costruzione della seconda, a 
cura del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, nel caso ¡che il fondo ne sia 
sprovvisto, ovvero che i fabbricati ivi esi-
stenti non siano suscettibili di utile tra-
sformazione. 

— 16476 
^ " d i s c u s s i o n i 
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I terreni per i poderi dimostrativi, ove 
non fosse possibile e conveniente servirsi di 
quelli di origine ademprivile o appartenenti 
al Demanio dello Stato ed alle Amministra-
zioni locali, il Governo potrà acquistarli, 
oppure espropriarli, per ragione di pubblica 
utilità, valendosi delle disposizioni dell'ar-
ticolo 27 della legge 2 agosto 1897, n. 382, 
o anche assumerli in enfiteusi. 

In ogni provincia vi saranno stazioni di 
monta e uno o più depositi di macchine 
ed attrezzi rurali. 

La prima costituzione di tali stazioni e 
depòsiti sarà fatta a cura e spese del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio. La successiva manutenzione e il rifor-
nimento di tali stazioni e depositi sarà a 
carico della Cassa ademprivile. 

Le rendite nette dei poderi dimostrativi 
saranno destinate al progressivo incremento 
dei poderi dimostrativi stessi e delle istitu-
zioni annesse. 

Le piante e i semi prodotti negli appez-
zamenti dei poderi dimostrativi, a ciò de-
stinati, saranno gratuitameute distribuiti a 
coloro che coltivano personalmente i loro 
terreni, ed a prezzi ridotti agli altri. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Rinunziò a parlare. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

colo 32. 

(È approvato). 

Art. 33. 

Nei comuni dove saranno i poderi di-
mostrativi delle Cattedre ambulanti, i Monti 
frumentari potranno essere allogati nelle 
case coloniche annesse alle cattedre, e sarà 
i n facoltà del Ministero di agricoltura di 
dichiarare non necessari i campi sperimen-
tal i municipali. 

Il direttore del podere sarà anche il 
direttore de TV'onte rumentario, qualora 

i l magazzino del Monte si trovi nel po-
dere. 

Le retribuzioni dei direttori, degli assi-
stenti e dei sorveglianti esperti delle Cat-
tedre ambulanti saranno a carico del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio. 

A funzionamento dei poderi dimostra-
tivi sarà provveduto con regolamento. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Pala. 
PALA. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

co lo 33. 

( È approvato). 

Art. 34. 

I terreni destinati per poderi dimostra-
si vi annessi alle Cattedre ambulanti, non-
ché gli edifìci per magazzini dei Monti fru-
mentari, per case coloniche, abitazioni, sta-
zioni di monta, depositi di macchine ed 
altri fabbricati dei poderi dimostrativi, sono 
esenti dalle imposte erariali sui terreni e 
fabbricati e dalle sovrimposte provinciali e 
comunali L'imposta sui terreni sgravati 
non darà luogo a reimposizioni, e conse-
guentemente verrà ridotto il contingente 
stabilito dalla legge di conguaglio. 

(È approvato). 

Art. 35. 

I termini di cui agli articoli 12 e 14 
della legge 2 agosto 1897, n. 382, concer-
nenti la esenzione dalle tasse governative 
e comunali, sonò prorogati per un decen-
nio. 

La disposizione dell'articolo 14 della 
legge 2 agosto 1897, n. 382, è estesa pure 
alle permute e compre-vendite fino a venti 
ettari quando si comprovi che nei primi 10 
ettari fu fabbricata la casa colonica o 
stalla. 

Fino a che nelle provincie sarde non sia 
stato attivato il nuovo catasto rustico, non 
si farà luogo alla reimposizione della im-
posta sgravata, e conseguentemente verrà 
ridotto in proporzione il contingente stabi-
lito dalla legge di conguaglio del 14 luglio 
1864, n. 1831. 

COCCO-ORTU, ministro d' agricoltura, 
industria e commercio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Io proporrei di modi-
ficare l'articolo 35. Col medesimo articolo 
si prorogano i termini per le esenzioni d'im-
poste relativamente ai nuovi centri di po-
polazione. 

Ora, su questi centri di popolazione sono 
sorie serie controversie e -specialmente re-
lativamente alle esenzioni dalle sovrimposte 
e tasse comunali, che perturbano le con-
dizioni finanziarie dei comuni, dove sorsero 
rari centri di popolazione che, male corri-
spondono agli intenti della legge. 

Proporrei quindi di sostituire una dispo-
sizione per effetto della quale anzitutto si 
prorogano i termini, di cui all'articolo 14, 
ossia per l'esenzione da imposte e le facili-
tazioni dell'articolo stesso. 

Inoltre proporrei il seguente articolo so-
stitutivo : 
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« I centri di colonizzazione agraria sta-
bile, che sorgeranno entro il periodo di 
10 anni dalla pubblicazione della presente 
legge e che abbiano una popolazione rurale [ 
non inferiore a 15 individui abitanti in al-
meno tre case coloniche con 60 ettari o più 
di terreno razionalmente coltivati, godranno 
della esenzione dell ' imposta fondiaria. 

« L'imposta sui terreni sgravati non po-
t rà essere reimposta e si fa rà luogo alla 
proporzionale riduzione del contingente. 

« Il benefìcio della esenzione dell'imposta 
fondiaria erariale sarà esteso alle colonie 
agrarie sorte nel quinquennio anteriore alla 
pubblicazione della presente legge». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala. 

PALA. Nella proposta dell'onorevole mi-
nistro vi è qualche cosa che parmi merite-
vole di speciale considerazione, ma bisogne-
rebbe avere sott 'oechio il testo completo 
dell'articolo sostitutivo. 

Io forse non sarei alieno dall 'aceettarla, 
però giacché la discussione su questo dise-
gno di legge non potrà esaurirsi questa mat-
tina, pregherei di rimandarla, facendo in-
tanto stampare e distribuire l 'emendamento 
proposto dall 'onorevole ministro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Sospendiamo la di-
scussione di questo articolo, e andiamo a-
vanti . 

PALA. Anche perchè la questione è grave. 
P R E S I D E N T E . Io volevo precisamente 

fare osservare che, avendo l'onorevole mi-
nistro presentato un emendamento a que-
sto articolo, sarebbe opportuno di sospen-
dere la discussione dell'articolo stesso e far 

s tampare l 'emendamento affinchè la Ca-
mera possa, come ne ha diritto, prenderne 
notizia, per discuterne con cognizione di 
causa. Però, pure sospendendo la discussione 
di questo articolo, credo che si possa pro-
cedere oltre ed arrivare almeno ad esaurire 
la discussione degli altri articoli, che man-
cano per ult imare questo capo. 

PANTANO. Ma qui è t u t t o collegato» 
Se si sospende la discussione su questo ar-
ticolo, bisogna sospenderla anche sugli altri. 

E poi credo che vi debba essere una 
certa misura in ogni cosa. Ritengo che da 
tu t t i si sia data prova di buona volontà 
per non r i tardare l 'approvazione di questa 
legge; ma vi confesso francamente di sen-
tirmi stanco e non più in cqndizione di con-
tinuare in questa discussione. 

P R E S I D E N T E . Vista l'ora, e conside-
rato che il nuovo testo dell'articolo 35 deve 
essere s tampato e distribuito, il seguito di 
questa discussione è rimesso alla prossima 
seduta antimeridiana. 

CARBONI BOJ . Che speriamo che il Go-
verno vorrà stabilire per domani. 

P R E S I D E N T E . Questo non è nelle mie 
facoltà. Se ne riparlerà in seduta pomeri-
diana. 

La seduta termina alle 12.20. 
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